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•rlr.- éì -^-j^r^ ̂ î "3f ̂ .^^:^^"?=:^"^^-^^-*>^^V^-'^ i'̂ ^-^" -:;;:.-i^o^Y,^,^";T.^i.nL...^.^^,-' 

É aperto 1: àbbonameEto al 
nostro Giornale pel^ sebondo ti'ì-
mestre ed alle,con,dizioni,iri corso.' 

Quegli associati elle nonìlàrinò' 
peranco inviato, i l saldosdei t r i -
mèstnvgià scàdtìti, sono pregati 
a volerlo:;-spedire, sollecitamente. 

L'AMMJMSTRAZIONE 

Per debito' argiustizia dobbiamo,di-i 
chiarare che la Commissione di accer-

,tamento..,sino.,dalla sua prima seduta 
rilevai'iDConveDÌente,,,,di coi ci c^cu-
piamo, e fece mozione alla, Ginpta mu-
Dicipàle pî Fregòlàî ^ la tas­
sazione èrpsazion^ '̂cléir imĵ osta stèssici 
giova quindi jper.-re che^qnesta pratica' 
pro|lucaiflt%o effetto. 

VALORE mmH 
•.4-L.^.\ 

II brève cenno fat*o ièri sera nella 
- i r 

^%J} per cura delMÌn|s,terg.deiriDterno. 
Qriésl'anaÒ si^è vélùto tetìtire'un nuovo 
metodo, quello cioè di classificare gli 
uffici e gl'impiegati non secondo K p -
parteneiizà a ciascun ministero, in modo 

;ctie ìuUi gli uffi^l.djpeod ognuno 
i^ftì^si si trovassero .̂ ^^ 
^ma s(>còrÌdo le prÒvidcie/lSici^fi^ p^^ 
ogni provìncia si lroviuo'^H'"impÌHgàti 
di tutte le amaiiDisiràzionì» È UQ me-

• ^ ^ % ^ 

V-j^lTh. 

Il" ^ I i;-.-]l^:"li[^i'i^-^jj£i|iitì-:,'^ 

ImcnioDi di avvisi UiUo ufficiali dit i»̂ vat« ia gtitrUp«{im « €UA«fial & 
li UEIU 0 iptsi* di Unsi ta raritti» testi»* 

Articoli comonìcati e«atr«ÌBu 70 E IJBU. ^ 
KoD li tiia ooato nìtui* d«sU utiesU uioiuni'• li r«is4iigoM ̂ >̂  to^ nm 

ftDÈrucate. 
I mtaoscrtiti anche on w^UiutL aoa si rtrtkaÙMMO. 
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e onaca, sotto il titolo: B dalli colle 
^m^'^^Bg a quella sul y . f e 
Ltcaiivo, mosse taluno ad invitarci a 
circrstsriziare l'argomento; e noi ci 
permettiamo di furio senza pompa di 
frasi ad t^éiìo. e senza sfoggiare il 
ridiiiolo cpra|gio.di3^ig(:rp, ad aciiu-
salorì̂ ^̂ eK giudici delie nostre aut^rilà, 
Goa)e ,si usa da molti che iti tempi di­
versi àvèvànl) pelle autorità risj)ettÒ 
grandissimo; ma uriiciimente per giu-
slfì.aie, se pure ne avesse d'uopo^ 
quei malumore che per tale motivo si 

è desiiit|if ei inostrllconcittadini; tó 
spiegâ l̂a-ntistî È^̂ liiiffitè'î i ' 

S adeva fM'^ovM'ì^ cor^r^hrapo-
sta 18'ÌO sul valore locativo^ .sancita 
dal comuDiile Consislio nella misura 
fissati pelvl868:eJ869. 

Fiduciosi*;e:?traDquil!ii nostri con-;:: 
tribuebti si recavano airufficlÒ'liélt'E-, 
saliere ntlla certeizi di saldare il loro 
debito colla spi sa medesima degli ann-
pricedeutLma rievarono con s^rprtsa 
ctme,.i,lE|attore'avesse rìniscossa una 
S( mrtta oia |pr6 della càlcblàfa' '' fiéf 
18'iO, ed inoltre ceni importi qu|Jitì̂ < 
cati come residui a pagarsi pel fsSS 
6 18G9. 

LiiSoiacfio in pace, il 1870, limitia­
moci a dirf'inldfno a qu.sti residui' 
18fi8-18G9. : 

Como si accertò il valore locativo 
pel 1868 6̂  18G9 ? Med.̂ nte denuozia 
dfi.ciBadmii-asseutìta#BMciita dallo' 
stesso Munici|iò;edHrfw^ 
sto giudiciità da apposita Commissione. 
"Sopra qutsta base impoisjbile, che 

non può tsstra oggetto : per quei pe-
iCipdo ai es^m^^plttìriori, venne negli 
auni decorsi eSaitajtó|)oSMr;2 0it 
determiMa dal comunale Consiglio. 

Da, che dunque dipep^opo questi 
residui dtbili 1868-1809 f i ) i pe^ 
dai fatto che, al.valqpe locativo accer-: 
lato peli18'40:,8MÌedè forza retrÒat-' 
liva aĵ t̂ìe pél 1868-1869 disìruggendo 
cóslbòijanametileaironentaìe non solo 
i patti contenuti fra ì̂l'Municipio edjll 
conlnbuenjj .m €?;iandio i giudizii e m ^ 
nati dalle ; Commissioni. , 

Ci aisfeil'iamo di qiialiflcàire'lale mi­
sura, perchè è in noi fermo convinci­
mento doversi rispettare quegli,egregi 
cittaditjì che pel sempiî ê amore del, 
paese assumono brighe, cure, respoq l̂ 
sabilità graridìssìma, ma in, pari tempo 
faccìaoiò appello al senso d'equità da 
cui sono informati gli onorevoj mem­
bri coinpouenti la Giunta muaicip|le 
affinchè i*arbilrio venga riparato. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze^ 30 marzo. 
Dicono.xhe i l ,Papa, sia, p:ù che mai 

;'irri!ato contro:il,.governo.italia!io,e4fì-: 
ciso di non trans aere con lo stato nuovo 
di cose io nessun modo. Io ho ragioni 
di credere chQ.sia bep, altrimenti, e che 

itieMè'la^sùa'vòIoJità'inclpi.vP 
a firiìrìà con questo étàto di "'tensione' 
che, so non giova a noi, ' giova ancor 
meno a lui. Per esempio so di e r t a 
fonte che , ultimamente il . paxtjto. De 
'Merdae'aveva mésse le ;siiore grìgie del 
Belgio sul puntiglio di partirsene da 
un giorno airallr.) dairospitàle milita­
re, perchè ^ra stato assunto il servizio 

^del ^medesimoi dalr,amp:iinianilpi:e,di^' 
Santo Spirito,^ijiberaiegproyato e^tìe-» 

" ^ o S ì m o ' à r govferHo italiano. Atlurasi 
penso a richiedere le suore della (>a-
• r i t i , dell'nspeilale di"Santo Spirito di! 
|cÌJs|rapegoare il-^ervìz o dj guardarq}^ 
e di economia interna,alTospedale.mi-' 
lìtàfé, è' se ne domand:ironò'"se!. La 
niperìora che voleva méttórsiìnfégò^^^ 
l a , a n d ò : a ricevere gli ordini d l Papa, 
j L q u a l e , rispose iram^diatametìte (ihe 
assumesserp!. i [: sory^ zio , # destinasse ;a'; 
•nùéli'o^nedàlé'tìón sei^^uia^dodici sudi' 
re, che sarebbero state appena bastanti 
ai bisjgno. 

La Giunta della Camera perJa legge 
sul la . cassazione, non ha voluto introP 
durre nella legge l' ernendauiènto De-

Ipfelìs che tènderebbe a trasferire a 
Koma la cassazione di Firenze pel lu­
glio. Un deputalo romano^/a quanto 
ocìgi mi sL^assìcura, priiìii§iì:j;,mii?ìa|f 
tìva d i . fare una proposta pocO;,diytirsa,^ 
da quella dell'on. Depreti's, che cìoè'la' 
Córte di Cassazione passi a Roma una 
volta compiuto il trasferimento de'la 
capitalo, Così il luglio si cau|j[e£ebbe 
neir ottobre., i l , risultato sarebbe lo 
stesso. 

todo.come.un altro, ma per le ricerche,^ 
chii possono occorrdr^ rc)n4|ry0,,per-. 
cbè manca a coaapiétario un indice 
gfìnera'e;d>i homi in fine del volume.' 

Oggi iii Comitato, privato l'onorevoli» 
Sella, h i di|espJLsuQ,^.progei^^4Ì l?gg.e 
sui provvedimeritì.fioanziariu • Si> 

' ^ x 

à 

i^'. 

'i-i i l : . ' -^.. :) ' 

A poco a poco SI coinmciario a co-
noscere^i^segreti autori di cert ' jdirao-
strazìoni.di soldc^ti,"nuove affatto nelja ,̂ 
storia del nostro esercito. Sono slate^ 
tM^air i i lcunrBòpie , c h e f soldati stessi 
conspgnarono ai loro capi, di una cir­
colare mazziniana che eccita ì militiiri 
a disertare la fdde giurati alla ban^ 
djer^a raguarcbica. Spno^s^^ 
si, OOQ: cercano di Tiuscirè'colle pi^g^ 
prie forze, e co la lej^ge comune della 
liììertà, che si riassume nella formolai 
le minoranze teniino di dioentar m-ig-^ 
gi/ora?^,3,g,.,iii^, colle w^idie, e col con­
sigliare'il; , toiiiaiento.. Questa e h loro 
trfea, la lord' rrioràlè, l a ' i ò ro religione. 

£ uscito il Calendario generale del 

(T) Firenze^ 30 mcirzo. 
È sperabile^M'ifpiroiétìodi legge 

sui provvedimenti finanziàri'abbia ogifi 
fatto un passo in ,Comit,'to. Sella ha 
presa.Ja parola. Prima di essq.parjò-
rilnÒTV • Bùsàcca, il quale, - sé non erro, 
deve esser stato mini str 5*̂8 eli È finanze in 
Sicilia nel 1848, ciò che vorrebbe dire 
una notabiltà: ma sia che sieno trascorsi 
, ' - ' • • r - ' • • • : ' ' • ' ' ; • 

troppi anni da quell'epoca, sia cb,e la 
magg or mole,dei, bitapci/.ticbìeda mag­
giori studi!, il Biisacca ha mostrato vdi: 
saperne assarpoco. F.ce dti paragoni' 
impossibili, pose delle teorie affatto 
nuoye.inaudite, jt̂ p,e dei „caìco!i. che il 
Sella poi gli mostrò,erratiifèd-'esclu-
deoilo sino dal pfÌD>,i('io essere sua 
intenzione di fare una lezione di eco­
nomìa polit ca, riusri inviro ad una 
lezione, però 8.modo .̂suo,,menire te. tò 
di" spiegare '̂così̂ ìsiWir'̂ higliettOi'tCosa: 
sia ircreditOj.^eosa :l'tini,l'Sià e pàrlò'̂  
per. oltre un ora dei-rsppojtrtra Inno 
^ivi'altro di que'argómeiiti. Compren­
derete da.ciò che.ip sono esatto nel 
dirvi che,senza volerlo,egli fece una; 
lezione; non vi posso; j)(̂ rò garantire 
che a'pptìrifrà qualche frjltid.̂ Y *̂nen:do 
al fatto, l'oDor. Bus-̂ cca propose ala 
sostituzione dei..l77;,mi]ibni, l'emls-i:; 
sìone di un?t rendita speciale sulla quale 
i( Parlamento dichiarasse cne S'ifà seni»:: 
;pre esente da qualunqné 'imj osta, ciò 
"che vuol dire, perpetuare un voto, 
creare un nuovo cousolitatp, ,e.forse 
oonlrjbuire al ribasso dpi y^iprj,.sotto­
posti "alle condizioni generali..]Pèr::evi|̂  
tai^ 'pif egli'loggiunsé, Mp^^^ di 
disavanzi pî r gli anni veiiluri, sogge*; 
risco di procedere alla,igerfqua?ipne 
,Ìppdia|;iaJe,,sin qui T%,fcneydi rifor­
mare la tassa:̂ ;c||iJ|egi,stro,''(qj|Qrmata 
d[àftnÒ''s^òrsd); rif(trraare,|e ridurre al 
sistema di contingente la'tsssa di ric­
chezza mobilev(f io (he fji escluso dai 

.inìgbQri ecqnomi^lt^^ J.paBzÌ¥^ 
'̂nalmente.rifurmare nel sèri so della bol '̂ 

letta là tassa del iaiac Vatìô  tsisVema 
condannato non solo dalla teoria, ma 
anche dall'*siure^ u). {Ime vt̂ dde, si 
tri^irr^liffea di . un-as§(<atp, radi^^,i| 
Cambiamento del nostioftl ma tribu­
tario, per òiì lasciati ini eclaniarei'DM' 
ci guardi'diil Bt.sacca, i 

L'onrr. Sella faHò jer qnasì due 
ore, Cominciò d-̂ l biasinare sé stmo 
per non aver ancora ^esentati i bi-

!inci:d! finitivi^, del 1871 e que'li d; 
priora p''evìsioriè del 1872, ma ne 
spiega le ragioni, ponendo tra le .prìmS" 
quella dì non poter corapila'*e ì bilanci 
s nzi avere la situ zinne del lesìro, e 
dimpstraf do che questa non gli fu. ppŝ , 
siblle averla che àl45 gen'aio, peroc-̂  
cto$osto tra nlibVio 'di.chiudereItìlì; 
ìbiiitnci af 15 dicembre ppr averli 
prorti alla fine del me^e, o chiuderli 

^ « . . . - - ^ I - ^ \ j I . . ^ ? v : M ^ • . K - - L , - J l 

al 31 dello„.stesso dicembre per averli 
,aU15;;:g*^nnaio, prtferi ;ii secondo si­
stema come ti fiù esatto; giustificò poi 

;maggornt rJo per il radicale mu-; 
tamento portato nVÌJa legge di coota-

Jiilijtà; f cendp appiglio, a quinti ne 
sanno di amministrazione per doman-

idàfé sanatoria ad.un; ritardo che ora--; 
mai non sarà^pi'olongàto ollré'̂ il 15 
maggio. Aagluuse poi che sarà lieto di 
poter dare allaComrriissione tutte qutl e 
spif gazioni che varranno indubbiamente 

';la-'dti^èSta'sanatoria. 
Passando poiYpiflàrè.deì pròvve-î ' 

"dimeuti, oóinbàile il Séisrail-Doda, l'Ac-
,pUa,^,il,Maiora^]a ed4l= Bn̂ âcca, ma 
questVuitjmp specialmente fece, segno 
ai:,,suoiiUttacchî ^^dimostrando i'assur­
dità delle sue téÒlie, Terróre dei suoi 
calccliiel ioo|3poitunita delle sue pro-
'pf'Sle, e ; fu così contìnuo il suo pun-
zecchiamento che,.non una sol jolta, 
destò TilarÌi^,Fra parentesi, vi .dirò, 
che"Ha'e.i;atlacco.iidovete considerarlo, 
acìtto il punio di vista che il Busacca 
•fece ràpoiòlia'dèl Mnìistfro ce-sato." 

§ul, ,f!reslito dei 150 milioni della 
Banca provò,.e col corso, dei,, valori; 

;^ui,blici allauQanp, e cpll'esatto conto' 
rdegh intenssi di paĝ r̂sr,-ê %^̂ ^ 
minare la situazione del crediÉo diìl 
commercio e della circolazione, provò 
,cpmjia la ^ola,: l̂ :iyiica OfH r̂azione 
.possibile, oggidì^tì;^anto ayecjtno eglĵ . 
disse che ct'tehévàrid'averlo,' Ìc)d;1ati 
meno ad avere i 27 miiiobi, che'quindi 
ir Parlamento glieli accordasse in un 

;.mq,dP4[0ĵ i)eli:aJ,Jrqj quanda,^chejpsse^ 
, ragipueypje, egli non si ostinerebbe..,a 
'InHiPcol decimo'Milla fondiari Ter^, 
minò anche una interessante relazione 
su! macinato, dimostran-lo come quel-
Ì'impQ,̂ t|. abbisi f^t'feto circa due mi­
lioni aÌ'"mese jiel i l c k ,trel nel 1870,. 
e-̂ Èbme nel; drimesire'Òra decorso i|, 
pìvidottÒ Sia accrésciuto' 'dif circa il 
42 OJO di quello che sìa stato n(4 se-
^i|$tre ,c;prrisppndente del 1870. Debbo 
poi ,ag gi u n gei; yJL, con,, q uà ̂  i. per tez?ĵ  jhe^ 
il: jpfcirao non sarà'ìiià'ilenuto dalla 
Commissione'chè'siéleĝ è̂ à̂ ^̂ ^̂ ^̂  
STzione io posso farvi, benché iion'sia 
prfifeta né figlio di profeta, constan­
domi come nelle stere ini-ime 
siasi già provveduto aUnn?enti,„JLche, 
si tratti formerà'•it"soggetto di un'altra 
mia cofHiipondenza;''tî i:ietl''pb^ fermff 
che sarà la spina più pungente che 
accofppagperà lo spuutjre delle rose 
primaVil'Atir l-a Camera conliuyà la di-
scussione deiia,,|egge sulla riscossione 
delle imposte, ed 'arrivò all'àrt.;,.i!7S, 
'dopo aver passato uno scoglio chò 
sembrava pericoloso alTarl. 71.11 cam» 
mino fu abbaslanz|,,ppidp, aofìdtoe-

iho^„p Ì̂ma , di sabato, non si voterà, 
ni||tre domani è d'juppo,discutere;Sul 

IrlspoHo della Corte di cassazione a 
ifòSa. ; 

La sìtuazioiie di Francia che conti-
nua sotto il regime dell'anarchia com^ 
ÌBUOVO liilti coloro ì quali yedorio quan-
•to dannÒ^ l̂rrecchì a quella nazione, & 
come que' mali pÓàSÒhÒ pui'e trovare 
un'eco in altri paesi. Il |overno di 
Jhìers si mostra ormai impotente, e 
già si parja di diraisslgne, ji porre 
insuo !uogo,,il Duca ,d^Aumale„,e.di,. 

;:tràsferirè'lP&èmblea a'Tonrs. Tale 
trasloco sarebbe uo danno morale che 
potrebbe portare gravissime conseguen­
ze mentre darebbe indubììiamente forza 

e ,e cpmincierebbe 
:à*rivestirld ;̂diftma certa autorità tho 
'non pilo avere, né per la sua origine 
né per i suoi à(tirDiisi più sopra che 
altri p|,esì,,,potrebbero risetilire danno 

..daispmmpyinièntj.lraacesi, e.ae, potete 
;avere;;1ìDa;nproyà negli arruolamenti 
clandestini sctypertWP'pra a Parma, 
pei qiilii'si fece già qualche arrestò^ 
'ffie'jVocurò anclie la scoperta di bi­
glietti posti in circolazione, i qu|ltdp-
.TOaiip però. seryice, piuttô ip;̂ â ^̂ ^ 
di riconoscimento che ;à'trovarne fondi 

" per là ViVóluzidhS da ' compiersi, poiché 
trattasi, coma bene lo avrete supposto, 
di organizzazione dì rivoluziono; ere-
.,dete, fprsp che, non,abbiamoanphe.noi 
\ nostri Assy %5;^^^ 

L ^ 
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Eccot^il-^^d'^cretp ^rpaliyo, alia ;hitpva 
Jipmmissip)ie,isiÌtUiÌa,d£ÌÌ^.p^ dp,lo 
,fìiianz' pur gli siuJii sull 'imposta fon-
djana; 

^ù';^^:'^\ 
y.TTORIO EMANUELE lì 

per grazia GÌ Doe'fvoIanU deiU oszlono 
Ko d'IiaUa 

Sulla proposta .d£9l mmlstro .ddllia.,jSf 

SaDtìtoil/GoasigUo dei raìniatpi; 
Abbiamj ordiaato ed ordìàiamo; 

yiA 

Art. ìiiÈ latituiu, ,uti& C3D:iini$dipji& 
con incirioo di oumpìera tatto la iad*-
giai e glretudt;: opat/rreati p9p;c'ppòvv9-
dera «11̂  pereqansìoiie del, tribctt^ fua-
dui-io i:a la divaria piovinaio dal regao. 

Art. 21 ht Gotacaisaiono ò oompoatn 
;:(3iaUè"S6gdeDti per«one: 

Menabréaryconia Luigi Federico, so-
nutî rtìi del rfCQo, presidente; BtiuscM 
pr,.itìSs-re /?>««opaco, senatore dei Re­
gno ; Gacc/o G r ̂ ortoit id ̂ j ; i?^ iOàri^Ptm-
mVifii o;»Dta 4UUUS0, i^ii^paduia pPot 
Fortunato la.',' falheri oonte Diodato, 

Pdrisiutìbto ufiaiÒDJl.'j araldi An<onio, 
'̂ ìd.; Arffenditì^. Oiamt^^; ^osdÙ 
«yy...,,t«<?(P,;Jilv?..-̂ WCc/H« prof, Gustavo, 
ìd.]VadóUhi ing. Giovanni, lA,; Q.rrotì 
i^t'lPW,. ii.; De Btasiis Vvv. Ft-anceécó, 
HAvjO^pretis "vv, Agvsino. \A,i Fefrae'' 
ciu s^.v.' Nicoìò, ìA^frFornaciari avy, 

' Giuseppe, ij.] iWa«éî isbtit̂ "(3i'(3cbvno; idV 
Me^sanotie Raffaele , \<l^,yjiinticci iivy, 
Tomyi.aso,,MS,\:Mónii m^^^n'&v'k Cofio' 

>ìm^rÒ>^t^ Horpurgo^l^:,JEml>Q,U,; 
Murgia Ftancu lynasio, id.; Pascaiore 

•'mi, Matteo, \é,i/rorHgìm'poÌ Pie^ 
;(rpjjd,j Valerio mg. Cesare, id; 

Art. 3. L» Gtinamia»ione nooìj»)!., nfil 
proprio sotio uà stgretsrio geDeraÌ.e. Esso 
ssrà assistito da due segretari e da ajt-

,|g|^^^^,t|rl, nominiiti per de^i;e|^,|9ini-
i .S, . ; .^ .^ , . 

i l mipiatra delle finanze ò inoarioato 
della'ésèeazldAe'iiel presènte deorato. 

Dato a Fireuze, aJdj 12 marao ISTI. 
YITTOHIO EMANXJILS , 

QUINTINO SETOLA 
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GIORNAIJi«ffl PABPVA 
^' '^^ l̂ -̂fe 

Dall' Italia milUare togliamo la let­
tera seguente richiamandovi J^tten-
zione,S' pratulio di,.cerU uoguni distatola 
che mo Iranò di dormire sugli allòri: 

-^/^r^,--.^J,}-3^n ^ - L -

,̂̂  

" i I ' • 0 ^ L-̂ -L •K^^-i is^r.-; . ;^ ' 

mo IR guerra; ci ìi»nijo tpaiU a UtU peP 
ridarò! a qaflsti estremi. É K n e , ó( v&jié 

/dìohoremo e pronaerémo'Ta'nóatPa rlvin 
ólt». » QieBt! aisioisi lo riòòto, erano 

1 
"5 

S'ffnor Direttore, 
Firtìn2?3iS6:aa»r3!o 

Tornato in Italia dòpo ba assenza di 
èìroa dbe mesi e IDEZIO, ho leito in uà 
fòglio del suo ppege?o4i8a'mo pefìW'ìiòò 
Etna aehieita orttioa dello zibaìdnoe da 
né pobHoato nltimatiSftnte oSl Wl^' t reppi 
proffltìtteiitp, oorn*ella dica « 1844—1869. 
Venticinquù anni in Italia » -Ne, la ria.: 
grtiìio,' 

Ora, per la memoria della tante ócp-i., 
tasle nsitéml dà oetesta direziono ^ dei^ 
bnoai rapporìFéffé a lei patticòUrmeiiitè 

'•e ^ 

mi stringono, sai prendo IW liberta di 
sorivrle oiroa quello oh^'ìbr càòdeMmo 
hp potuto osservare uin;;^!^^ nei giorbl 
«he precèdettero quddt'uitìma!teìiip<ìstà 
che^ tiene ora l » r f i ì ) - e dòSrbls^Metìtò' 
iMĵ ipmaiet'itoiV mondo. 

Io glflllt^i S.Ì>6tiìe tìul iiiir'dèl feti^ 
braio n. 8., peroorsi mlbutftìDaehte i din-
torni -di ,|Rjirlgi;:e mi^^rattétftìi'^ilótóì 
giorni nelU città. Vidi e studiai da preS'' 
00 tedeschi e fr«noe8',ii\;Swldàti àeirim-j) 
pepataré Guglielma, quelH.i^iflY""'/. ^h 
Faidìierbe, di ,Ghaniy, le gnardie nizio-;^ 
nalìUi P*rig;l, il popolo parìgino.'E prig 
ma e poi ebbi contatto con molti pro-
viî èiSlf̂  a r va^^ ^arli <Ì6lU Francia. 

Nòli mi credevo che 11 nomini chia-
maìì'̂ '̂ sii^^SleÌLfalea nai^lin'ale'^'arpv^^rl,. 
nodi qaRU'inflliàe ptose;;ivq(illf<iW«'^ 
no benó'òonoaoet^é là Wro;Pàri|iJ sià̂ t̂ìl̂  
ingannati Ha loro atédsiyo laBèìati ìogan 
nare, non aapréi "da ohi^aì^tii^phntti 4i 
figarirsi oha le coso dopo la paoe colla, 
Germania potessero procedere oc ai tra n-̂  
qniiJamoùta ocm*dd«Ì potevano asside-
rarlo pel meglio della .Francia. Nelle 
provlDioìe, ooarnalle oampaguo come nelle 

fati a me 11 i " murzo in CBiiy le-Ril 
(ciupato da trnpjpeTedea'ohe. 

Q'iilche giorno dopo in Par'gl, man-
ire j giornali dìvoti Sii g.-vernoo li èpa*'( 
tici hourgeois soherzayaoo ani comitato 
dell» guerdin nt^zlonals o le sue forze r̂̂  
a trattavano coma un» rxgSKZsta i giier-
leS'hi apparecchi di M^iìtma^tre, fgl i 
pfediaarift la Siraaiosia vendovRnsi per 
le vie, si fjrm«viiao capannelli di gente 
attorno ad oratori ohe aDottameate co-
citiivano *1U rivolta , senza oha alftuno 
M d'alurbsBse, e drappelli di guardie na-;̂ | 
zionall si raooogìiev&no in armo senza' 
un porche mnnifento, Ot̂ n un Ut miste­
rioso di sinistri' augurio, . ' 

Soeno simili a quelle d( Moatmartre, 
quantuoqua in proporalooi minori» con 
fiieilt carichi 9 cannoni appostiti verso 
U città, si voievanb auóho ìu altre parti, 
nel quartieri più loatunl dal Oentrrj, ai 
Qobelins per essmpio; o ì giornali non' 
EO pari5vv.no. N^m lo sajjevjiao, o cre­
devano bene di fiiìgsra di utn ssperlf, 
per Ut cl'edore il mala oùrioro che dì 

'fitto noi f sse! Gtirto', ohi non esoe d*T 
bouìevards tra la: Maddaiatta a P . S.'D^'-

• ' ' ^ ' - , ^ 

ni8, pute-a credere ìa città perfrtttaffientm 
traiDqnilla. Intinto molte botteghe rinaft' 
nav«no chiuse, e ì provinoiali ohe s'ar 
rìsohiavsn ' a Venire a Parigi s'ifEretta 
vano a sbrigar le loro fio^nde perobò 
sentivano il brcntóli.» della tempesta. 

Dal reato Parigi era pieno di aoldat', 
la m>ggU>r parte dlasrmati, che anda-
vano vagando per le strado, czlosi, tra-

• ! , i I * , - ' ' ' . • ' . ' . - • 

scuriti, senza onorare del minimo oenno 
di saluto li ufnzialj, f.ssero pure d alto 
grado, i quali dal cauto loro paieva soan-
sxssdio a bello studio i contatti coi loro 

* 

gumeno, percorreva lo vie della città con 
lina bandiera rnsaà in mano, e seguito 
da nna fo la oóDsidpro'ole, si recava 

,U ^bzzi AeìVRotei de Ville: 
La guardie nazionali, f-deli al prefet­

to, osrioano le armi, e si tde qualche 
flolpo di fuiile In aria. Uoa pilla tirata 
non 81 sa da chi| uooide ono degr^in-
lorti^. Q i99to fa il segnile dell'fìSBiiUn 
àelìffdtét de Ti^/e, oobtro li qaalGibbs 
lu^gi uafl S'ari a gGoerile ; le guardie 
naaionnU ohe ucoupaoo il pslizzo si rir 
p'iraruco dietro lo oolonae e no ŝuDO è 

ferit'>. 
La Gomune è proclamata, si ìntima al 

prtìfdtio di mo'tt''r9 il ano nomo in;, fondo 
iajlfeproobma. R fiutandosi energioameota 
il s'gaor Las ésJ, egli ò arrftS.ato, coma 
pure 11 sig. Qri1btan,3ustituto del procn 
ratora della Repubbìioa. — Cume fu »s 
sassinato . U, prtfatto fB^co le iuforma-
ziont ohe abbUmo avute da un testimo: 
alo dell'ornibUfe dt^àmina. 

Alle dieiìi di sera il sig. Da V^'ilìt 
tu ouniittio nella gran sa'a do\\''^òtètde 
Ville insic^ma al sig. (Jnblan.vH, prefatto' 
fa o'.Uocatf in fondo Rifa s«U por esserp-
fubilato. lu questo momento Ffllon venìàe' 
a soderai sull^ ginocchia del s'g. Gublao, 
il^qutie, tjBfranto dall'emozione, si era' 
gettato su di una poltrona, e Boariĉ '̂,̂ ^̂ ^̂ ^ 
bruciapelo uoa pi^t-la «alla teata dérsl 
gnor Do TE' .é^ . Nello «tèsso momento' 
parecchi oòtpl di fuoco partirono dal 
giuppo riuiiito per fucilare plcprcfatto, 
ed alcune palle vennero tifioiilpireFiiion,' 
come pupo HO opffr*i<\ Tre oàdàvéì[iÌ W -
ÌOIBTOQO neUn stesso teoap ) sai pivimécÈM '̂ 
Non si poò aomprendere come:;il, signori 
0ubi«n abiia polnlo efuggire alla mòrte;;': 
« P o c o dopo un'ignibie parodia di u& 
Consiglio di guerra deliberò sulla sorte 

città, cai' quartieri dMirÌ5^yg^t^^Ì(lho,. 'r^^mì-l ^^.^' ^' '̂«^vesscro s-ggezìone; 
in Parfgì medesima, ara g^ff^^aWlfpif E i soldati s'imbrancavano in aueì capan :̂ 

provvedimenti presi eantro di ma furono 
cagtonatl sia dal mio arrido in quella 
oitt&"Ìn Compiigoia dei s'gaori Ghevrean 
a del B'gnor Bviitelle, ala dal possesso 
di una cstfst di carte misteriosamenta 
sigillata. E'joo la verità su questa asserii 
zitni: 
: Non seno stato scoperto a BouVgne; 
vi era arrivato da oiique giorni; era 
ÌaB«rÌtto sotto il mio nomo alPab^rgo, 
0 tstora di un passaporto oonsfgaato ott'> 
giorni priujH a Lvndra del oorsole gene­
rila di Pfano'is. Il mio soggiorno neiU 
città era ostensìbila, esso non era ignO 
r&to nò dalle futir<tà nò dagU abitanti. 
i;I signori Chevreau pisaorcno con me in 
InguiUerra una parte di questi ultimi sei 
raes durante ficquali ho appreso a stl'' 
mitrli e^ad amtrli ogni giorno in più. 
tino di loro ò ritornato in Francia cotto 
stpsso vapore oon cui sono arrivato io. 
Non era egli naturale ohe a vessami [ri-
preso insieme la via dalla patri» ? E cria 
terialmante inesatto ohe il signor Boi* 
teile fosB' a B nlognp. Quand'ancha egli 
vi foestt stato l'^ocus:) non S'jrfbbe m^no 
puerile. Quanto ftl.'e mie c«rto essa erano' 
'oontaunte in una cassa in legno bianoo 
con alcuni effetti di viaggio. Quel sigillo 
mistericao che sea-bra aver eccitato la 
dtjffldenz* del signor presidente del ccrsì-' 
gllo eohVgli SPgosU «ila Francia è s-'m-
plicemaoteiil! Bigi lo posto dal sittopre-

ifdtto di B 'ulogrte sulla cassa, al momento 
Ì|peù!'églina:'«èqao8trò| 0̂ ^̂  era 
ĵ rasaist-?". 

lì-sfgnor'Ttósrs' ha •inviato adMÀrcM; 
Ì3tf:il^li^g«^^8miil?Prè8Ìminàra qiie?:' 
!|t|prl;e::|<}uWtò-del^po^'bi'.^.con "ii^ 
a^ttsglia'tó t6'égrsRima'̂ ,.ik,re8:j coiìto ; al 
presidéiitl del C6ìtli|lÌo déUè^ W ^ i S ^ ^ 
stigazionii Sl;?à|aèlliÌMv3(tà"una riga. 

O?,:-;IL:_;.-J?.V ^ :^" ^ 1 "̂ ^ 

df Tra'' altH' pHg^ a If fece mattare 
in iilJtìrtà. 

J . j '-.V. h--

^ 

sentimento, e qat»l dirai U oertezzt ohe 
gc&visèimi torbidi .tiasero ìuevitatìili e 
imminenti io Parigi e ntUe altre grandi 
cittìi mantffttturiere.Nfc'esanocredeva poB-
fitbila ohe li sdegni;i\iiuèbitati e fomen-
tat( nelle plebi operaie Òontro tutti cO' 
loro che aveano avuto la 'diBgrazia\d|a^ 
ver qu»lcha parta nelgoveruo del paese'̂  
e dalla guerra o nei negcziatì per la 
paco, potodsero «vaporare ct.me per m-
canto: obo i brECcianti voleasoro tornar; 
tranquiUl dagli czii pìtgiti dallo stato di 
guerra agli Irgratl lavori della officine. 
F^rso i governanti e ì loro amlof Àdal; 
vano ohe Is maggioranza del psrìgini 
Bftrébbe stata aon loro, rammentando la 
misera riuscita dei moli tentati dai spv 
vertitori durante rasaeHiò. Gò ò possi 
bile, porchò li uomini dì qnolla psrta" 
vivono ti-oppo ristretti' a comunella tra 
Uro. Ma fuori del loro cerchio, la po­
tenza degli arruffa popolo ^ le mano del 
sccialisti^ le arti della Internationale non 
er»no tenuta per cose da buri». Pari-' 
gini'6'provinciali, non meno clie i te.;;:: 
deschi, dicevano «Ora tocca ai signori' 
Flourana e compagni I> 

I signori Thlers, Favre, Simon, Pi- ' 
card ac., e Taisemblea nazlontla aveano 
autorità soltanto agli oochl della mag , 
gìoranza dei hourgeois: la plebe, dive­
nuta un* potenza per virtù dell'arma-
manto generala, non fìaiva di chiamarli 
traditori, venduti 9 gente da capestro. 
E questo si diceva a voce alta, per la 
strado, nei pubblici ritrovi:: l'ho udito 
0 riudito io ooilo mj'e orecchie. 

XlVlì'*'marzo, a Choisj le R»l, «f* o-
poraio parigino, che si vantava d'aver 
Hooiso sette prussiani^ e diceva obo non 
sarobba stato oontonto ffachà non ne a-
veasei ujìpisp cinquanta, mi fece un qua­
dro tremendo deWInter'tmiiQnale, cui ap-
narUaeva, diaeni* : «Nui slamo un vero 

taaroito, perchè ibbiamo ordina e dissi 
plica, e scarno tutti d'un solo volerà. 
Possiamo contaro ÌU Parigi 60 mila fu­
cili sul primo momento, e >bbÌamo fra-
talli dajip^jtntto. Noi vogliamo U repu -
blioa vera, la republioa del popolo e l'a 
vromo. Vogliamo purgare la Francia daj 
vili traditori venduti e lo firemo. Vq 
gli»mo alla teata il voatrp Garjfeildi, il 
solo gìilautuomo tra quanti liinno mcaso 
lo mani nelle cose nostre. Non volava-

quei capa 
oelll ohe dusi gta, e vi pregustavano 1» 
ribellione, «euia cha nessuno ne li im-
.pediflse. V'erano anzi oratori cha tene-i: 
vano osttedra a bella ppsta per quei 
bravi iroupiers. Il governo annunziava 
che fftoevfl venire a pArici truppe della 
aro^iite del nord e della Lnirs. E l ara 

•t 

varo: ed io lo vidi «1 Trocadero, nel 
Palais dell'Industrie e altrove. Là, in 
•baila dei sovvertitori, che non porde-
fyeno davvero il tempri | bsltagìioni di 
;Chan!y e Faidhetbc si euastavano an 
'^ch'essi, a vista di tutti. Faoea rabbia 
vedere OL»Ì aprocato quello poche forze 

•che rimanevano slife Francia per la dit 
= fdSi dell'ordine, Eiilìgoverno ?...„ Biso-
gua dira cha sognava ad occhi sparti, 
li gov^rn.o.prfipBraya k armi alla rivo,:/;. 

;luzìone..,Gha differejzajra 1 vecchi che, 
coujandavanp in Vergaille^s.,:&!' principio 

,.dî ,»iftrzo 0 i vocthi cito ocmaudano ora 1 
Nelle.pmvlapia.^fcauoesi ohe boV^per?:' 

oorap, li, animi erano molto male,dÌ8po-:;. 
'• 8ti verso Parigi ; ,l'id»a ,*ielU decapitaUv 
ztziona era aocAta con molto furore, oso 
dire.dai più. L& rivoluzione del 4 set-

^ ^ ^ ^ ^ era,ooo8!de?a^i^o^ 
,P^?!MKiB£iSPt^^'^^ li,sdegni geD^r|U,̂  

ir.̂  >".'̂ ti;i:̂ '̂ ='̂ -. i'--i-prf--

LETTEM DEriÌG, RUBHER. 
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una parola che possa aer 
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dosi .intorno. 
' •--' :•iffi'%-iì^^•^•r 

(ioatI;,9 Vm'^iFo par la g n e m mal.oon' 
dotta e le-prcfaMioni di feda repubbli-
cana fatte a fiior di. labbra e guardia-^ 

^ A dir breve,,,alno ai 
,priml dv,,m|r,2o 'pr^eentivasi la rivela^-* 
zloDà^iii P«rigi ,J | ,^g | | | r | J^i l9 io Frati^^ 
cl^, un nuovo oua^9J i , ,^entu?er^^d( | 
ang|8oe priyata e pubbliobe indicibile,, 

,|pg«nuo per.iion dir altro, lo stupore dì 
"certi giornali parigini nel y^^^ì;0\^jion^i 
seguenze d6lU,,cpm«n)V(i di kontm^irire ! 

Ppsaa questa ],t»ÌQ,n® essere, utileigU 
.^ | | t t i^. .*i d<^ttrip^i, agli imp^pbìli^ìi; 
degraltri-jppBU 

j -

,:, Jl.^ig. Rouher;:'diresse la seguente 
lett' ra al IVoi:d: 

Sìa. dMiiorè del Nord, 
Le leggi ohe guarcntuoono la libertà 

individuale di cgni oìitadioo ff̂ moeae fu-. 
Tono viulnte nell» mia peraon»* Vi prê gc* 
dMuseriro la* mia pretesta nelle colonne 
dèi vostro gioraale. Io non voglio ora 
esporrà i f«iti che hanno prece Into, ao-, 
compignato o sagoito il mio arresto. Non 
Voglio neppure rtocontare le vlblèflze 
che ho subito. N.-n rendo responsabile 
dolle anene selvaggia di Inna^rsoorso la 
popolaziotio onesta e Usla dalla città di" 
B'jnlogQO. So che i miserabili che 'si sono 
iSlanòiati su di me, erano straoleri alla 
città ovvero la ferocia della plebaffiia. 
Eiai ignoravano persino il mìo nome, 

^ rv ^̂ Jl̂  '!-^"• j " ^ ^ ^ - i l ' . ' ' - ^ 7 -

pòirhò oltrfiggiandomi e battendomi, essi 
mi davano "qdaiìo di un generale fran-
ceso. Voglio soltanto segnalare oggidì i 
mcitivl reali che provocarono il mio ar-
resto. 

La causa diretta deìraito arbitrario a 
violauto di ani sono stiitò vittima ò la 
calunnia ufjicìiale inserita in un proclama 
• ^ i - ì j ^ . J ' ' . * ' i . 

del governo col quale gl'Imperialisti sono 
accusati d una parteolpazione all' abbo-
minevole insurrezione che insanguina Pa-
tig!. SI spera di dare qualche oonsistanza 

l ì - -: 

G. COASX. 
^ Ir , J 1̂  
1^1"^1 ^ . 'l^^fi-m^^%t^^ó^<c'.-^>^r^^^:i:;^-^ 

i ^ 

Riferiamo dal 5a/M( Ì'M&IIC di Lione 

del 28 a!pu!]UMcol̂ i:î |]||);i,,,TOfc 
filiazione 4elj^ Cpmune'̂ '̂jgtiJjElìenno e 
Sull'assassinio del prefetto: '• 

Sabato, allo otto'dei mattino, alcune' 
guardia nazionali, ohe si diohlarsrono in 
favore della Comune, s'installarono sulla 
piazza ^aeU'irè^l; (7ff Ville: — In que^? 
mentre r agitazione al diffjodova nella' 
città; un certo Filion di Maola, un enor-

a questa'menzogna imprigionando un an-
ubo ministro dell'impero. Questo calcolo 
non può eccitare cbé rindignaziuna ed 
il diaprezz}. Gli Domini i qaali organiz­
zarono il terrore ideila capitila defmi» 
infeHce paaŝ a sonl> qua'li stessi ohe Ist] 
tuirono, colla «ommLsaa, il governo Sei 
4 settembre. Il 18 marzo non è che lo 
«viluppo di questa prima rlbeìlipne, i pa­
rigini vedono oggdì lo terribili consa-
guanza cha derivino dal rovesciamento 
a' un governo re polare, La parola del i 
8ig. àinlio Favra all'Assemblea nazio 
naia Snno insecsam o psirversa fi-^rgl'im-
perialistl fanno vAi ardenti per'^hò il 
governo di Versii tea trionfi della dema­
gogia. Essi diaprizzino a maledicono 
'oon tutta la Frsncil quella ignobile plebe 
che fa suflcadere à crudeli dolori della' 
guerra eolio atramero eli orrori dalla 

•'sci' 1 * r • r 

guerri oivllo. 
"' i o una circolaralolio le^go in questo 
momonto, il sfg. TUors pratauda che io 
sono stato scopeì-idt. Boulogue e che ì 

•"irairpréteirtó' 
fd^^ilcìpiminara la mia óom'b t t ra i tó^ 
sòntimèbti ?;:IJ^;!>--; ArÌ7e 
mento, ricerche, tette questo a»ttìve 
pziom non hanno riuec^tn cha air impo­
tenza ed alla confusione ! E nondimdtio' 
il presidènte del Gonsipo^^^ba l8?a îto_*ì;̂  
pipefettow îiì ÀrrM jr'spgneiite d/spa:coio 
tolegraflco : 

^' « ̂ Liberate , iLsfghor Roiihar ;, invifitelo'' 
,fuori, di Francia, •- ahiedendoglì ;|ai;sar;par. 
rblìf^cllonore cha agli; notf'preudarà f̂ l-
cnhà parte^ai torbida-attuali. Sceglielo 
jd'aooordqgfBpn: luì-la via Cha gU"Mii' 
•correi^''merio pericolo, » 

Chiedermi la mia paròla d'd'riorociie 
neri' prenderò alcuna paV'taoipzìtìho "ai 
turbiti at tuali l la Wità , -è : :unaWsr^er 
g^'gnosa! Qual Bùofessòlg'Tuola riprò.. 
mettersi drqiiasta: m^novSa perfida e' 
òtilpevolè', cba itisinna laCalunniaVofrV 
un' partito'̂  idriob:(Ìnt6 ̂ ^^tìfòìil'sig. Thiors 
cessi dal ricorrere; a qSàstf'tìiiBsdbio'i' 
eapediantÙi^Gha, 'pgli lasci ' al Grtmitattì' 
deli:H6tel de VilìaUàòuM'diiihlira'r^i^ 
sospetti: fS3o;; ò; rialla sua pVrto.rrriOlitiii 
^Vqaì-^opMmtDsaibile^iLS^bandieia^eg^ 
insorti di Parigi è conosciuta da tnttiT 

è' quella del socialismo .e del terrore, ò 
^Itjicfamc. bandiera ro'asa'l 'Tt̂ î nsfgero'-'o 
far adasionij^jat/queati rioriilni^''^^ per^ 

41 paese. L^tìnergia ao:ta;nto = fm '̂̂ -1Ì88-òii| 
rar^?là .̂3iî V6iza.LTi gofte^ntfsià ò' pronta^ 

••a;^òombattere.jI»d mìèi'amibÌ!;e£;pep me 
.ìJ3*;'st?o-^flupremò"1iolore^ è ; 4 Ì ^ ^ ^ 
dera.in questo momento ^l'-'pricbll oÈe 
oopronp.^iMubnl cittadini. 

Brusaelie, 25 marzo 1871, 
' " • " " ' • ' '' . K^., ^ . . . . . 

'EivRoUHER. 

vato un indirizzo al ra Vittorio Ema­
nuela ad ainial ia , pieno della più la-
BÌnghiera ed amiche^ oli espressioni a ;di 
fervidi voli. 

WftLa Giunta della Camera per U 
vlfggfl dell» Gusìzione già approvata dal 
Senato ai ò oottttuita nominando presi-
dento P «anelli e aeg"etario Plftpavi-i, 

fORÌr^OVSO •— La Ga00, del Popolo 
reca!'/:; 

L'adunanza teoutiasi nella Sila della 
Birsa per protcSiare con petizione alU 
Citmara oontro^^rauciiento d'uti nno'vo 
deo mo sulle imposte dirotta riuscì molto 
nunier''8a. 

MHANO, 29. ;— S«b»to, scrive la 
Lombardia, pattirouo da Milano al<r. 80 
qâ DuUi di Samenti diversa dirotte In 
F.anoia 0 raoftoUe per soccorrere gli a-
griooltori dat-neggiati daila guerra. 
'' ' 'FOaLIV3b.^"SorivoQO tlVdùinione, 
ohe||l||dì'20,'per cura dî  queU'Dlfi ilo dì 
pnbìiUoa sicurezza, vi si arfestirono utt 
certo F . A. di Catana a duo siiol figli^^ 
imputati di mettere in eiraolazi'na filai 

'|i^liottideìfa Banca N-zIona!e da L. l8(Ì,, 
50, IO e 20. Agli arreSiati vennero se-
quesìrati tsntì biglietti'faìai par la sim-
ma di L. 1,650, f-â  i*;qasli sì IvoVò para 
uft biglietto da L. 100, di nuova f«lal-
flatiiono, 

LODI, 29. —^Scrivono alla Lombardia: 
Ieri l'altro ed jinoho lari si too^avî no 

ìu Lodi dei disordini causati dalla difA-
danza aorta nei oitiadioi verso la looletà 
cooperative, ohe da qualche tempo ave-' 

iiva posto'iii circolazione biglietti da oeu"^ 
lesimi 50. Paro ohe la Si'cietà non f«-
Cfisaa buoni affari, sìc-̂ hò si pravadava 
un faliimanlo. 

A prevenire le tristi voci cha c'rcola-
vano io città, la Scoiata coopsrttt'/a av­
vertiva il. pubÌ)i;oo oon avvisi a stampa, 
che avrobbà continuato a CKmb'are i pro­
pri b'gllem In moneta legale,;eiicosi al 
er^no alquanto acquietati gliv aniiui ; 
quando ed un tratto, il 27 anda-^t», cessò 
il eaablo'dò'ooni da cent. 50.;:ehUi^So-^ 
cletà avvertiva ohe sarebbe venuta ad 
un coQiponimento ooi dèìèntcrf aé'Ì)onf, 
0 ciò ùoeva conoscere mediante avviso 
al pubbllflo, 

<- Da qut;:una genoràVe'iniiigna^^^^^ e 
lo agglomerorai, nella gloroata di lunedi, 
01 persone sulla grande piazza, icnpra-

. ••? =t * J^^^^"^i4 J"^r^^?.^--.l? 

la Società; nèWfe¥ÌaeÌ i t r rdi r 
tutto cessato. 
_;̂  ANCONA;'3Ò.' - ' W ^ Cùrneri''&ne 
Marche amentiMoe la notizia ch'essi avea 

1 I \ lJ l_ l - l i ' ^ ' .• ' l . l L ^ Y" - J ' I r- , 

dàtft di'disordini .avvenuti in quali» ca-
•fc-^i j i ' j ' 

sernr.adei barsaglieri por la aoapenqiiine 
dellordine dì eor-gado della classa 1845. 
' Dice palò obo la voce di qaai disor-
dini spargovaai ad arto con insistenza. 

PAVIA, 28, - Lfuneralidi A^lttìda 
"—•-: f 

l-\ m„ *-^\ ^'^\ ?^ 4hth 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA., 29,1,-!P Scrivono alla Gazzetta 
à'iialià: 

il Papa è stato ìndigaatiaeimo, sapen­
do elle il Gtoverno italiano ha mandato 
al earSlrfale AntonalU la soheda par la 
tassa dèlia ribohezza mobile; ne espraase 
il Suo maLiontento a dello aignora ohe 
arauo andate da lui, dicendo, non solo 
non, si; ha riguardo al oar linali, ma n6|i 
pura a quello ohe ò prefetto dei palazzi 
ap-^stolicl. 

^̂  FIRENZE, 30...>%.̂ La Qazz. officiale. 
di ieri annunzia che a B sten fu tanuto 

I 

un imponente meeting in onere dell'I-
tUiae dell'anneaeiona al Regno di Roma 
& aua provincia. 
,̂. yi praiarp parta l^,persane più not#-

bili del paese, o fu dallberatg od appr^. 

Gfllrbli ebbero luogo con Kumehao con-
corso di popolo. 

Il Pungolo di Milano reca qnanto 
segue: • ' 

L 

\-. Fra laveria bsneficeaza compra«o nel 
testamento di Adelàlda G^ìròll nctiamo 

1 ^ • ^ . ^ 

U seguenti: i \ 
^',Un legato alh Società dalle operaie di 

JPavìà e ad altri iadtnti di ibantiHjanzii 
ilelia atesga città., , 

Uria aorotria aufdóienta per fondare un 
asilo d infanzia in Oroppello di Lomel-
lina, ed un assegno annuo por soccorso 
alle partorienti di queV Gomuno, 

Un' dono di L, 500 a caduuno degli 
asili iiifitìtiii diMaìitino, Modogno e Bari 
dei qoali aveva la presidenza oriOfaria. 

D,sposa inoltr»^ T illustro estinta, una 
coBpìona somma da distribuirai ai poveri 
deìduo luoghi dì sua viileggiatpra,(lrop' 
pello e Belgiratei 

--Jry :.{::{yu^-^mm^^!\^. 
- ; ^ : . | L , 

j ' i 

O..0 . NOTIZIE ESTERE 

ìmM oggi ci.,è i|iapcata,il..<;or-
.TWe di Francia. 
" ^liMGfA,: ST; " -Leggas i nef^CòH-
stiiutionnel : 

Tatii gli »b:tanti della piazza Vandome 
jlìifino abbandonato ili:l(?i?p;idomi«Ìii6, la-
Sisìarido del domaatici par gùài?dira gli 
appartamenti,, dietro invitò^delle guardie 
nazionali l domeatioi.^biflnq-^iìyWtpsllon-
Unarsi aotro^il tarmine di dqa ora. 

^è^. ^̂GU appartaménti''sano traafjrmati in 
ofisarma. 

L-V 
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J" GIORNALE DI PADOVA 
h'p» !S'ff//f!~-

— M hi prevedono, e non s torto, che 
1 grosttl «vvenimenti nr>D tardoranDO ft; 
Tioominoiare, L*i«peUo di Parigi' divieo 
somtjre p̂ ù triste. Le parteci-e «umcia-
tano ài aa moflo stv-nvr inirio. Nai qujtr-^ 
tieri aiiBioordtìoi, qatttro osse sa ftinqae 
sun chiustìt Gt̂ rte vie sjrólglianu:» queJìe 
di-; P tiiipai. Gli sU'Sii houkvards SUQO 

liugol'-rumente «pop̂ , Utl. ' 
— 28. • Furono dati orgontisslmi or­

dini Sila finta, di armarsi. F'idherbe 
avrsbbv» ai>iiettflto il oomandu di un corpo 
diiapodiztutje pê r sedAre i disordini in 
Algeria; • • ,, 

— Sotto il tJtoìo: Saccheggio dei treni, 
ULi'òerté scrive: 

• ' ^ 

JN'Ji ci rifiutiamo a credere che le ban-
de armttedi BittignolUs e della strada 
di ointa che st tto i nostri occhi hsnno 
svaligiato 1 VRgoni del b»^agl|, perqqi 
sii? i visgglaori e rubato i sacchi della 
poBUl^ibbiino estìgmio gli ordini del 
Comìfsto centralff, ', 

Quetite ovb9 ÌQ «bbiamo viste ooÌ no 
stri uoohi. Il Comìtito tenti dnnqae di 
liberare U propria reaponB&billtà da que­
sto iiif«mie 1 

— ^lì ridotto Chatilloo fu occupato da-

"GERMANtÀ, 29. - Intorno allMn-
terve-tto drli'esoroito te:Ìesco nelle fao-
oende parigioef i giorntl) di Berlino si 
asprinaono nel s.̂ nso, ohe qufiai'aweni 
montif non debba accadere ae non nel 
o«so di ani estrt^ma pecesaltà. La Na^ 
tional Zeifung ftosi scrive ; 

gr:.t'j ÌD nessuna maaiara, «e noi ora 
vokasim,! addosaard di salvare colà lo 
State,»,,,;. . 

SPAGNA, 28.. - Al ministaro ddlU 
gUHrr* si nreadiino dÌ8pt,szÌoni energiche 
por dispurd»rn le b«nde carliato e riprì-
8lina'> l'orMno dt)vnnqao. 

ipHlLTEHRÀflr r—^I! Dai'y Ntws 
';dìoe chs ì'itx imperstore di Franciia par-
tira o|gi da CLislohurst per Windsor, 
ove vfaiterà la Hnglna. ' 

ii>r'^W'Ap''i^in':^-\ ;--^; =>;)**•,'-, ,.-:-,.-i.rv-.fi-f: 

-- E 

ATTI UFFiZiALI 

28 marzo . 
La legga riguardante 11 pagamento del 

canone di daaio e consumo dovuto dai 
cor. uni, 
' US deoreto eh» stacaa la frizione 

Gombio dal comune di ^Castelouovo aaV 
Munti e la unis îa a quello di Giano, in • 
provincia, di Reggio neii'ifi^aiilia. ' • ' ' ; ' • 

Uà dscrtìtp rehtivo al opnfarimento 
del banchi di letto. ' ' 

N m'na nell'ordina equtìslre della, Co-. 
Tona d'I:alia. • 

Dis^osÌ2Ì:ni nel paraonnle dip6Qden|s,. 
^fjvjyl'oistoro diiiln guerra^ nel personale 
giuiiziario citi qneilo dei notai. 

^T,:i^!^ VRl-IJi'i'^-'i -Jf?!;̂ ^H,V't. ^^.'l'^l-; ̂ i -

PREFETO^URA^IìIvPADOVA. 
"^'•^^.(J0pem, Vfficiiile^, Ragno; 

del 27 CQrrV'leggasi;qulnto"•apprèsso: ,• 
« Un Gansjmeaty'̂ gflnerfile dai Blinditi 

Inglesi ohe Irux^flsi fttcri,d8l^égn(F:Utìito^ 
avrà lnrgo.ii;3 aprilo p..^;.^- La tM|t:i! 
• zione delh G|;^n^B.tt.ggW^ÌFÌteni«rifj 
vita quindi tutti, i'^uiditi Ingiesi^^rèslir 
denti nal Regno d'Italia o ohWijàfirig^' 
veranno di p«ss*ggi,i ' ia p ^ f f f e t i r a ^ 

oenslmonto, Il .iftiistèVo dell'l^ft^ìi^i ha 
diramate appo||^ej8trn2Ìonì;ali)Sig..Pro, 
fatti del Regno jìerohMil.agevolato ff 
compito ohe inoombe alle Autorità In-
gles' .» ' • . . . • • • 

7 , L 

I fludditi iRgUsKohe.troviVsl'in questa 
Provincia;il 3 aprilo prosaimo potranno 
sommlni8|0|eji. iitformasioni s'tfgriindiF 
osto al %f^i^ip(o di Padova, ai Gom. 
raiaasriati Dktrùttuali, o a questa F r i 
fdttttra. ., 

D.ila Prifflttors 4i Pftdoya 
Addi., 30 maroso 1871, 

P£;,V£;REI.LI, 

re II FUlS 

.-•iS!.ìi.-.^-MKL^rjr.S,-,-.-:3:-iiS,ViP-%-K^..l-;,-

n " | i ''̂  !•"•"• 

i5-,NomiE VAaiE ••• 

V. «guasta s-sra alle oie otto pomeridV 
"«Uà S.ia deUr'So«ietà d'laoor.ggla' 

manta, Bjrgo Sohìivin, nona. 1485, avrà 
luogo la quntt "onftìrenza, 

vii prci ssoce ÒARLO EOBANELLI trattori 
Del Sangue. 

wll^prtìì:zó del b'gìiatto è di lire Una 
in.:IÌ8tiotam6nt9 per tutti;;^(»fÌÈJiblgli«tt', 
oltrecohò nei luoghi glàTridìoatt, Librerie 
S»«óhpttoVi^* Biln e Guffè Pèdruoohi, sono 
vendib li aU*alto dell'ingresso, nelh Sala 
delU a(f0ie'& d'Inoorapiamcnto. 

IVoAlxIe BnllUat»!, — A quinto sap. 
piamo il miniBlra dell» goeira t a gii 
dato energ'Ohe dispusizioni contro i mi 
lit»ri che pirteoiparono »ile dimostra­
zioni, peir<3hd il licenziamento della ohaae 
1845 era sùt'j proietto di i5 giorni. 

Una severa inchiesta fu ordinata, e i 
OtilpeVoli e prcimot(-rl farebbero imme­
diato pasasggio alle oompagolo di disol-
piin?, p*r rimanere notto lo armi fino a 
nuovo f-Vdine ministerUle, 

VEsercUo dice ohe tutti i militari della r 
oldsae 1845 deìh gHarcigione di Firenze 
furono cousegnsti in quarliere, v̂ 'i'fU'̂ ;»n-
nunziaìo ohe jil loro Invio in congedo 
invece di esflero procrastinato solo dì 
>15 gl-rni, lo "aia invece sino a che siano 
«tati riornoicluti tutti coloro che jparte-
piparono alla maniifastazione dell' altro 
giorno in que'ìa città,, 

Principiis obstaì Perciò noi ci asso 
clamo: il'tutti cuioro che invocano una 
mano ferrea contro queste infrazi<>ni 
della disciplina. « Pei tuoMico, contivi 
noa il citato giurnile, l'aaoadato aart 
cosa da nulla, e realmente.lo è..se,,lo, 
0i considera nella su» intrìnseca ses'tanza ; 
macuDslderAQdoto invece estrinsecamente 
à f^tto c< sì sosQlal(Bc>e fvrtunaEam«!nte 
senza risooatro nel passato dell* esercito 
nostro, che chiameremmo oolpevola ohiuov. 

Vcatra . — Ieri flora.i» teatro Garit 
ribaldi la beoefìoitta del bssso comico, 
eig B.Uelli ebbe un b(i^n .gucQossoi^ò, 
diaareto oonooraoi/Ghiamato ed^applaosi, 
furono molti. 

— Al teatro.G.j.ncarii„„diede,ro prova,̂  

di notevole abilUà, coi loro giauchi, od^ 

pijooa-o che il pubbltoo,,i,sss, assai. 
• ' r ^ - . ' . • . , 1 * ^ . . ^ ^ 

scarso, 
Aceat(oti»fi;s |o. — E un argomento 

Hu\ qutle tombmo tantu più aymaliii'l 
^(juelli, o^..pfir qu^uto^si parli ncis,.rifi-,, 
scono mai a richiamare sbbastaoz^^Pat-

.tenztoQQ di ohi doyp^b.bfl occup,ar.S«>ne.v 
Che noa ss n ' è detto e sorit{<f.,::nop,,djf,, 
ora, ma da molto tempo^addietro? Con, 
qnal pri/1 LQ ci.ae rim&ssro,sempre Pooo 

,im,.?«oo giù allo •^8:e3ap,^^atg;è?gir:ò>.' 
zsosi e i Vigfli)>q4l, 9^i"l!^9A99..*^ 
stKreaero^>ntri^de..9 ^jptìbijUoi.e^eroizii^i 

P'4re!^mo, s^gaiirne a dito.talunl'^'a^ 
tì singoisr-o <:bQ gl|^^g6qti:j;^eU!|tl^toritàf 

;non se ne •.ccorgan?^,tnai,^.^he.j4,o^^ 
ver paBS|to,qu^Ì4u,l|^ii^ll,gtei:iiq#Ì^ 

;̂ PftKl̂ ..̂ '̂M..»^!"!.̂ ^1® bottagaooje,.,di,,ri., 
^ vendÀt|Jq!i^|i,4o?tì i^|4K'angtigiaao,fia^;^ 
fiU'ftb|r;wMm0ato, insomma ooloro.chi^ si coK 

;„nc80ot}o îi,ctto lft,,deaominazlone,di scifl»i'*if 
,pagnini.y cho «notte inoltrata ,,talvolt&r 
4upu lo dieoiV'Vànnp qua e'ià'iinelle lo) '̂ 
cande ,ch\|^endo;;;r,ekmoaìna e pret̂ Hl̂  
stando malattie'0 d>»gr»z'e '̂'bolla ìpoori-j 

^si«"in\6ui. d .maestra qu^sU^jszzn di 

g^l?v 
• •CN le, gu»i:dìe:-dell'^iTPa.'e dell'altra' 
jpeoì0;;jp9u pcasanp, esser seinpra dsp-
^ìpMft»^ neoon¥eni?,m.iv£n&;nòa.ammlÌ^ 
tiamo che .non ai«Uì iraaP-lottó agli oc •: 
ohi'loro uno,8Òooolo obi^FHpetn e con 

;ftn ,̂?3,;ev:|)el quale.vĵ i; odono genarali la­
menti, ^ 

R ò'inutile sperai'e un rlf-bodio effl-i 
*;C|sfî , se..|i(3p;'f8l-?,ricorto a qualòii/misura: 
8tr»ord!Ìiaria,:;^^aesqualciuno ndnT"»' inoti-

;rioa, di proi^òcarl». Tòriaifmò aizl ad­
dietro; baat^rebbo/vilersi più di quanto' 
•ài ftoclPaelii^rjJiil^'^l^l^-^^ha vi pr 
yede abbaatanza. 
' Î ogg|̂ «l̂ o in pròĵ ^̂ ^̂  neiu Gazzeiia 

<< SJamtiBfjrm'«ti<j|tìÌfministero dol. 
riut9?nPÌ;valend,q|i dflllà Ucoìlk concia 
ssgli,dell',«rt, 76 della legge di publìoa 

. # | | § » ? ^ * W H » t t o « proposta deìl'au 
;ÌF**^ SlM&f»^^»»'^^'8eatÌto;il|parere del-
:;iV»ukrità politipa localQ.̂ faa dsl;l? geQ,> 
Q6Ìu;s8:;tuU) oggi, deoi'oUto il''dom]oilio 
pbbligctjrio nell'isola 'dT'Lipi 

- , - 1 

rzìosi e pregindioati per farti, 1 qnili 
aveano già aubite tre condanne per 0-
zioiìtà recidivi. Speriamo -ohe òi si il forte 
andrà qui diminuando^^sicke la ntiìissl)̂ )'; 
ma misura arra arato e coatinnaodo, a-
vrà ancora reff-.ttto morala, non S-JIO di 
allontinire da Venfzla, Ì!;'delinquflntl, mai 
di prevenire e fare sparire questa piaga 
del vig&bondaggio che deturpa la nostira 
o i l U . » . • • • • • • 

C y o h e si è fAtto per Viliezia non pò-
trtbbe trovare applicazione anche a Pa-
dovut. 

f u n e r a l i . — hvì alle due pomeri 
diane aveano lucgo i fu^tr»ll dello stu-,.' 
denta di V anno di medicina, sig, Pei-f 
Ugpini di Agordo. 

• • • - j ^ 

Intervenivano alla mesta oerlffloni« il 
Retture Magnifico delPu'jyersità, ii DÌ ' 
rettore della Facoltà Medica, molti Pj[:o5 
fesB(.rÌ e Studenti, '\ 

'' ' 'i 

' 'La mnsioft cittadina accompsgDavn il 
OOTiéft, • , , . . , . . ; > . 

--sAlla Isueu^OB^ikl — È slk il sa. 
ooodo giorno ohe il diario di pubblica/ 
sianrezza ò perfdttamenta negativo per.: 
mancanza di qualsiasi reato ed arresto 
nella otttii. ' 
r^tfs toi-nan^^^rlaio di f^rti latora-, 

zioal ytmo^fariche, di larag'ani^ idi iran, 
dine, di nova, in mo't^^ciuà, dUUiìfi? 
nella stessa notte, dai SS'il Ì29 *, inMctiii 
la buferainqporversòianche a, Padova con 
successivo abbasiamento.dl .temperatura, 
che tuttora si, mantiene.-—Ad An-ona, 

^;,v.J.&S»Ì^ L X 

, | . 

^••n\7i-i-^ 

PAOOI 
(Agenzia Siefani) 

^^ l̂iiOd 

STOCCOLMA, 30. -^ La K'ginà è! 
moria slamalo. 

PÀuifil, ao^mézzoii). 
^il-
ir ci'to"-

tata^idecistj (ildisarGaaro k .guardie na-, 
zinnali^ non ^derenti^ al..;CòmiiatòJ^IÌÌ! 
ìM-rìÌilbrié^:(ÌRpÌMÌ"lggiÌiÌmistÌJ 
si prese la decisione d^ih fiisì me couir 
Orleanisti. irgeQoralfì B.r al fu nomi-; 
naio j{eiierHteJri.'Ca[)p, de;J^4ru|ipe à^^ 
.yersalies. .Deieacluze diede la: dimisr: 
sibne '^di 'rrtetubro della tìfiniie i n ' 
sfgiiito alla pr4esa dei mn collì̂ ghi 
dt dicliiarare incoinpatib'Ii'le fanzioni 
di me[ì:iDro,.della; Curauniì con. quelle 
di dep'ut'Hii àH'Assemb'ea. Tirard pure^ 

dim's-^ionari'j. 
MARSrGtl%59 liera. — La ban-

dì^ra ros:ia fu lavata .dilla Prî f̂ Htura;; 
JLa prQ.;tam îZÌ(in6 de}lo stato d'assedio^ 
itìéPdìpàrtinfìehlo produsse buona ìnî * 
'préss!0:;e.:Ua prooìama dal Consìglio 

iiDicipaltì; fa appello alla, guardia na-
zionali!, e'-ànnuiiZia,„cÌio ritira :i suoi 
Hrei,del<^gati dal=a comaìissione diparti^ 
; mentale, chrè 'ca 'Fiatfc atr-e mcmbVìf 

posta : l'Xs^pmbl ^a, f-*àèle ai prinòipii 
^11^789, è d . « ^ di stabilire sf-nza 
ìÌnfìbìii-dA p̂;ù̂  largii decenlrameììt^) am-
,mìilÌ8traiiyo, é'ntìl!p.,:Sies9p temiia è. 
'decisa.(lì,mfi,nje ere ftìrmaméate l'uniti, 
apolitica nells,'rr.incia.. n: • 
• l̂ iVo'S Hs onde ad una ioter-^ 

pHIanza^Hìbe f^Kfì̂ lì|̂ riiìrà!i:'f(èlltfWbppe ^ 
liJ^éhr^è'hiómèmamatóenÈè sospesa; 
i:iiì'segu,i4ò^-ftì disordini dì 'paria»: è; 

'MB^mM^^^M^'^ .pni imiiti pia sa,, 
qiiRstì stpssĵ ^piinii ànment.iono pure 
le fo''Kò fafu>si.. La tespreria fcancése 

.Jikt-jà, fq,:nieria;,tfiUe ie requisizioni: P^p 
-cpssarie secondo ta convenzióne conf-. 
; ,CbÌ I JS ' l . . . : , • • • ••;*fer, 

;̂: Quindi le prqyincie occupale nda^i 
Sî iTT'r̂  niio i!.m.4anni.tì^hiers-so2£iuii-/ 
,ge che 1 faziosi di P îrtoi ^0^0 rispon-
safadi de! rttard ' dell evacnazio e. Il 
nimnò dei, :;prmn)nitìn;ù.ncommcio. e, : 
f̂i/ co' v r n « ( f e t f a § | ^ h i xiie l IFi i l i . 

-idiiosfdilà, che p 'lr'ebb',io,sofir'avvenire 
ibnsidemansi, C(?i|j^i;^ttl :escl^ ' 
^fe iOsW^pfpvato il ,f^()getto d'im: , 
Inedia'a convocazione dei cumsiali ce- : 
neroli. - ; 

^i-, ̂  . . ^ . ̂  ". • . 

.^PP^M^^^ MosGKm, 'gereìst^ r^iv^^s. • ^ 

,̂furono, S6gti»Uti.,R|reochi naufragi. 
•HAhAnUÉn-w 

- 1 . 1 j ' . 

v\iri^\ 

h t 

1. aprila • 

-fempw:-:m6diriìì8f?y^vr"''': 
ore 12 m. 4 s. 1 0 , 

fft>-3Ej>o mmH di Rnm^ r.;p:̂  12 "v 6 :--• 98,1 

1. 

^^BOHDEAUX. 30: --ParmW sera. 
Fu..affisso stimane'in Parifii uà di'' 

ŝ ìaci'.io di F̂ Ciir,.! annuDzianle il risia-
bilimenlo; deli; ordiuQ,;a^ SaiMt- Eti&'iM'-
Qìifiko ,fàtto produsse vjya,.HmòzioDè.̂  

inesatto che: li Ci^mtato formi bat-

t i | ; ^ • ^ ^ * > * t * ^ 4 N 4+tr 

;di' Mutua Assicurazione, contro le 
inalattiefò,:mortalità,del be-

h I 

stiamo. ! : 

^ ; # ìi^^ 
I J 

r ^ N ^ ; , ^ , ^ , - ^ 

- r 

ta^iinni di iciaicia. A sicurrtSi. uhe il 
cunct)ntr,am,;nlo4i o'Jraerosetcuppe,nei 
campi^.JotMrno k*'Vers.lillt-'s f-ĉ ŝi in' 

g ^ f \ ' \ ' . \ \ 1 _ _ . l l | l 

^séguito ad uk à S r d b co Ila '^ riissiti ì 
"Éarral îmMî z?ò,;̂ '̂noy. > .: - f 

BRUXELLES, ̂ .^ Parigi, 29 sera, 
— La ciltà,J,,.tranquitla. Li matiuior^ 

3 0 marzo 
-*ffW P<npJur*EV. i K /tAiMrarj ̂ *̂ -?-iO*H Vii Jtt ff/W^ v* vff*' ttb 

B!ii;omotr,o » 0°-x!,min. 
Termometro oeritigr; 
Direzione del vento., 
.'̂ t'ato del cielo 
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Dal mezzodì del 30 ni meszodì del 31 ; 
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P H J 

ULTIME NOTIZIE 
I ' l ' i ! - , : . r ' 

i^p.La'CimeraM Deputati nella seduta 
, r iea.8pprovo'gharticf)li della eg^e 
Iier la riscossione deUe 'mggs.te dirette 
Ti ,0 all'art. :-7oinduslvtim:inte. 

--̂ ^ .•Sr_ 

: Sappiamo, d ĉe la Gazati^ d'Uaìia^t 
•ch^'vsri def)utatyDt^l)^(^£^L,presen^I 
tare uu aìtr0;^prdÌAe,di;l giornd*fÌérirF' 

1̂ 

r>. 

-*. 

1 
i\-^ 

_H I . j ^^ • 

prov' 

evitare U,iuinister(f^rpfhpfrfflpro^^ 

Jma|isiratunisuprmi de 1. Salato. Que-' 
« r d i n e del gìo^ppè firm,^L^^^ty^ca^ 
•70 deputati appartenenti alle [varie •prò-" 
yinqie .delio .Stato. .̂  

ce 

5^5^1 

r<:s 

,=i^-^ K-* 

r̂  J l i ' i^ì i i . 

^ ^L'òm^fejo celiij s3io)g6reiia Sòiàtó' 
^.jQ',erpellaoza:già annunziata sul com-
mercio internazionale manttiiuo, ac-
x&auQ allo svilu pp che-il xpnapfiercìo,: 
e.nipeo \a ^pp^ndeqdò dopo iì taglio 
,d^ir Mmo di Suez, alì^nsuificienza 
|(%ìjiosJrt porti .e.delia nosÉra marina 
lTi?ffiliìVe, ed al bisogno argenta d̂ ^ 
proYvedi:irvi per qi]£inlp ^a.pel go^erpov: 
Il seguito dtl siìv '̂cijsGorso è rittiesÈ' 
.ajofflam. ; 'V (Diriìk). ,: 

d f f ^ ^ l M M t t r t k 
^ I 

\. :_ 

• . . - • - . ; , « 

Lipari per 33 

Lo uofeiiJiJcaDcia senza cassare 
;^! ,*??ser p y i , , mos!ratM^^1a quàloffi'' 
:modo la' i ^ ^ i e é r ^ ò i p r e più ferma 
W " governo di Versailles dî  finirla 
cogrinsorii. 

;SU|:M^ &emprq,ig)minecte, la m:Arcia' 
dell'esercito su Parig'. 

Comitato esercittnb un^ grande VÌÉÌÌ-, 
ianza.nel'e siaz'onì couduceittì a Ver-

,S|;il|es3M!*o«0J^t;ttii,barrical^ 
torni delia stazione di Sainte Lazare. 
tf'ÌilfqtìdliÌS!ftFisiail'ta^dap^?er^ 
pelle provincia. Altendesi il pmsdmo 

"disarmo delle guardie, naxionali ricu-
.santi .di. aderire al Comi'ato,,. Assicti-
i^rasirche "parecchi altri.consiglieri.Óltre 
ll'ira'^d dficiseroVdilr^tirarsi. 
.V'̂ 'BERLlNO, 30. — Seduta della Di(4a 
dell' Impero. — Nella dl.ìcns3ioDO del-; 

pro«Glto;.d'ìadirìzzo, diff̂ ndejìfcprinci-̂ ^ 
pio dei non intervento. D ce cho.dinv. 
ppro è assii lonti^no da una politica 
fedesoo-itHliina 0 t desco, cristiana. 

Reivheasporaer,, difendendo il suo' 
progetto, confuta; ilTÌmprovero ch'esso 
contonaa aelle ambizioar beilicoBe. Di 
non aver voluto dichia'-arvi altro che 
sovente la pronta Costituzione esi^e: 

^idlaziono.dtìi.iraitati. 
^JQ;' tìvora del pfflgelto.^ 

parlano B ilmfy^ RoBiner, Scbplze e/ 
'ikjuorVoelk. iJrogeMp Re chna^j-glli. 
4j3;.*̂ i|esc)̂  dal vescovo,Ketteler e "Wind-
,gars,.,.ch8Ridissero che la poWolazionê  
calttììicà-;d^llà Germania è fti^senzial-v 

'menti interessata che •(1 capo supremo? 
;4oÌla loro Chiesa sia libero. 
"' $s^^,^m^>iS^^ di ,nori;'ppter6àssb-' 
cìarsialie'espreiisioni di giò'a essendo' 

••mólti' i ItóellfWfscHi" cscluù dallaj 
"Geraiauia. • • 
<;-,Jt: progetto di Reicbepsperget.pne, 
res()jptQ,,.,ll proii!flttO''di,Be(inir4gsan fu 
adoUìlo. con' 243yi:Vòtii'(fÒntrd 63,^15 

acchi Si sono ausanti dal votare. 
.̂ BRUXELLES, 30: /"ar^/r30. - U 

ComitaVO,jj.)y,d̂ ^̂  a murEe in jiaplu-
ttìntato^ifcontrtiya. Comune; Il Comitftu' 
a t i loSo Duval a fare psrqnlFzìonf 

.|>9r l'̂ orvegliartì ie parsone ostili alla 
Comune. 

— Yersaillos, 29 notte. -^.J^pre 
seota^^ ali'A-isemblea la SG îuo;4iejjro? 

A mérìte^^dèli' ar^vuS^rdeì'o Staffo 
jjene cnnvoi'ato,fil' Gon!3iglio:sgetief't1o 
ffel ,Sod': pcLgipi^gp,! 6 iiprile ' pros^ 
y/niuro nella sua sede jp J*ad(;!va,,̂ y,a• 
S. Bcrna-dino N. 3326 e pel rasd.-di 
non interv nio del numero lesale di'i 
, Soci ì^mìm à^immmr^^TM, 
-pel giorno ,7: magg 0 sue .essivÒperìlé-
ubirri'Xe.tiàugll .argomenti Uracciati^^^ 

,.segutìi/te \':ì'' •• 
t : Uftniì? |0EL,GIOR\O 
' I . Espnsizinrte^lfiel Bìiiièio e della 

,,sìtua/ipne„d,i ila,Società. 
• :i,!ì:iB'̂ ^HSSÌQ, e sul)aproppsta^,delC^ 
siî liô  d Amoinisir zigne sul.modo,di 
iiagamrnto dei' Buoni' (li' Cassa. ' 

^'iltóròiifisté^ di'modificazioni al'b^Sta-
Jt̂ ittfil̂ sQAiale eicnslituzibrié e siimfjja-; 
zìun idi ^eventuali nuoveiirappresentaiize 
Sociali. 

' ' ' ' • 

Padova. Mjnarzo^.H'^l. 
Il CONSIGLIO D'AMIHINISTBÀZIOHH 

i I 

a^lAfo a l l e faiisiOouzii^ul vc> 

^^ .̂ ? 
!. I 'r!.Vv 

•f 

••ti) Li siihèlétri di 82"compagnie do] d 
grauie. qsiiiprjtore dei^polft.nord,. John 

c.Fi'anklin;; periti di fattìa ttceanto à molU 
sacobi di icioecoliitto, puroìé^dil cabaò,' 

f|oi|o^^ter!^lbili-;pil?%vidonti prove'che^l^^ 

ĵp?in«Uìi:0; nutritivo sa :n,on:^,i;:Sia/rgmnga, 

Sicurano ad o\>,i\\ indivìdno U godimeuto 
4et;|cì^yois^tte!.^SQjfelint^ 
bariefltìa, che M offre'Jiìl .̂ pubijlico la Vi^^~ 

t i r Stî i' Maestà la RistinVd' ItighilterrJi) 
Pu Barr7;vè;ie4dì|tòhyraV^delizipso prò-
dntto in lìolviìve ed in tavolette. Un kJ-
ìogrfonKiii^g' quoàt^. polveiyj^;:.a|Ìnienta 
'nàeglio che 10 kilogrammi dì oiòccolatto 

prefr)ribiira:d esso-i — ilnf polvere: sca­
tole di Jattit par.iS 'azza, Jir^. USO; .per 

per 120 lazzo, ìire 1750; riti,'tavolette» 
:m}\mBA, lire S50; por g4 tazze/tre 
4 50; por 48 tazzs, lire 8.";rT :̂:Barry Da 
videfiZ'i., Torino; ed in iirovipoia preisap 
1 migliori, farmacista e dr̂ gmeri;-̂ '̂̂ "'"^ '̂" 

Pianen e Mauro, Cavazaa.ni farm. rĤ '̂ ôr̂  

/eortogruaVóTkv'Malipieri farmV.'-' 'Eo^ 
rvigu;. .A, Oitìgo, a: CalTaiifaolì-rto.Tlsc., 
fillérQ,; già Zanninl, Zanetti ™ Tolmea;:?;, 

ZampiroDi, Bòllirtato, Agnhzia Costiuititì, 
;.,-:,̂ .,̂ ;̂e,r'OÎ a,"! ^x,m<ìQnm {.pasoU;' ' "Idria-Jtj 
:Ì^ì'Ìnai;-"06i!aro Baggìatto •̂ :̂  Vioo;nB;isi; 
r̂̂ uigi Wftiolo, Bellino Valei^ìp- "Vittorio-̂  
ConedK : L. Maiohetti farnii. — Bas^an^;; 
Xuigi J?'abri*: ,di Bttldasaare ^ , Bellnn*: 
E, ForooUihÌ>rrT;;Foltro: Nicolò Di-irAra^, 
- L0gnagof„.yalerj f- Mantova,; f^ Wk-
Chiara farm. reale — Odfirzo : L. CinotSi 
L nisrnrifti. . 
m % . M 4 

•' È IN VENDITA . 
alla librerìa edit. Sacchetto 

l a ^''aclova 
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EPITTO. 
' Nella re-!Ì!l':nza di quò^ta Pretura, die­

tro rc^qn^sMì^a dèpR^fribuii^U^'tìeìlè 
' pr virivi a, , U , gjgrnl, 17, 27 a]ii;ìl'.» ,̂.e :,6i 

maggio p,-v,i,daira':'^r^,i|10,, ant. -aU^ b.̂ ò, 

:d*tìà'tà per là Vaiidl'à dèglMmffibtJlIfJlót--^ 
todeacriTJi, esccu ali dei pii istilliti Ospi­
tale ^V :Ì>if;òi-lttdHtrbflo1iU*Ìltè Gp^zie t̂ì̂  
Casa di Ridov<rj di Padova, qiali erèdi 
di Periéomtti fìitìseppe, l-vpregiudizio.di 
Valentina Ó»'nuìzo v&dovi di OiùstSppe 
Yaletis.oaî ep gè, e quale ttiadi:G. otutr'ce, 
dei minori Piyt,ro, cJaterìiiaò Regino Va­
lerio, tu G.Ui'ippej nóncliò„M,E.Mar^a.fa; 
Giuseppa Valerio Su-ian di qui. : 

La dotta asta, seguirà SLlle seguenti^ 
CONDIZIONI 

li Si farà la vendita dei b^ni io un 
sòl'fìottov/ed Ai: primi dtfò^-ìnoanti non 
potrà, seguire eha soltanto per un pr'̂ -zzo 
alni'tìrtè'^'tialiale a quellq della stima .di.. 
L. 49,ì5 04; a nel ter-ò a i un prezzò àu-
ohe : mioóieiVpurche basti a ooppae il, 
cpedi'^«ri (^spcntahti. • "' : - • • ^ 

2. 0,4UÌ,,oblat,ure, ad aocezi<nej,„deIla 
parte esecularile, dovrà prev Amente de­
positare iieiiemani d.;i,Co umissario giù-
diiiiala il ^Bcimo' (0r'valere di stiMaV ' 

otto dalla intimazione del DtiOretoJdide-; 
libera,-pagaie alla parte esecutaute, in 
conto prèzzo, le slestìtutle delRî SPCu î, 
ziona d.̂ ! pignoramento sino alla subasta 
dietro Ìiqii'laÌEióne'iÌ^hidiziàlé:a^ 
tìva speoiajaj J.a'i'ira'mente 3'im';!a, a 
conipfetare-'iì'"^prfzzo, dovpà isserò dtì'J 
lui depositata pr aso la il. Tesoreria dì 
Pa(ìòVJì§èni:rci|-^i SOj^j^alla mamazìtìiir 
del Daoroto sudieuo/:' 

4/Sè"1à'prt*^ ^^B^^u);apto;;;Sr;rende8^ 
deliher[\ttiri'j, saia distieniBàta dal ^!epò-
sld''xltil't»r^sèzbf;i:0^fia|t^^ presso ,*li; 

: Sé fliiO ali es to della gr-iduatorlv, per 
pagtàrÌba:phUi^j^giori^,nel;:perj 
otto giorni, dacché sarà lassata in giu­
dicato la gi'àd*aioriais,tessa,^unHRtno'ite 
agli iot rtìSd dell'ànuiió 5 pérOio'"daI 
giorno diila^d^l,,b^ra tìpo.^^air^^ir.^itiva 
pagam^jiito, saW.o di trauenersi- quella 
somma,.cJìe, verrà utilmente as3-?ap.ata 
nella ripetuta graduatoria.' '̂* 

5JÌIiaVspese;.,tiJtte,dulia,delibera, in poij 
coapresa |a . ta-fsa dì trasferimento di 
pruprietà, staranno a carico del ddlibe-
ratsir o* 

6.' lié vendite degli immobili saranno 
a vàiiiagf^it) '^^li'itcqixireiite, daHiJì delia 
d9libera;,ia poi; e pHrimonti dallo stesso 
^ÌornS"staT^ànno"'^^-ainuircaricÒ:M^pub-
blicUo imposte ed il canone livelIar;o 
esistente, r .*•, 

Se, vi fossero debiti par questo tìl;ol>, 
•'iF'delibdrataiio dovrà'.spddi.sfa/Ii en^r.o, 

giorni otto dalla d'olibora, ma^iMmpbrtò 
réli3;tìVò''gltisarà calcolato'^e. diffUóa-l̂ -; 
dal prezzo, , 

7. GlisiijatnobilLslinteqderanno. TBndutl, 
nello suito ed ossere n cui li troveranno 

' iPdifdièUUs^a, 0 là parte eaacntaaie non 
presterà iraranzia nò per evizione, ne 
per quitisia.si altro titolo e eauja., , 

8. ;tSffian(Ìò;:il :d"liberatario a q'ùàV 
lunqua-didle coadizioni d'asta, seguirà a 
di lui spe^^/Via'iWó-ro^^pévicblcgli^IrP'uf^ 
caot(|,degMo]i;.^obili. e rimrtrrà in cot.to 
cauznir'':ìl Mepòsttò da lui t*.ritìcato,à^^^, 

9. Il dehb^raurio non poirà oi.enVre 
raggia lioazicjiìé della propri,vtà,,,pòe^Q-i.: 
guire lii vuUìira dei beni in sua Di , a 
nei'̂ re:0^i;y^;bòiisiap,i''se^"n'on;:a;^^;à.^ 
comprovalo di hver adompiiitd ogni ùb-
bligb;K':^lttiu!U'aibqDte,,4n,,basf),^kcttp,i-
t o i a t o . • , , '^;, . ," •,;• •^„,, • , ; . "... ' ' .^•^ •./,"' 

TìescHzione d'f0iimm6l}ÌÌiha''M 
• i. Ooi'MO/'/v;at̂ z^atìaeW;dV'̂ W?N:̂ a;;̂ ^^ 

vrap OS e liu-' fn-obricha al comunale 
N. 3ÌJ5;^sìtPinSò'muné:c^n8uari^^dl^CJUr. 
selve, cont aia CoirWzzaV'' ai; "m^ 
N. UBOPWSH, Pqrt.0,46, Rei^d, 65,50,^1181^ 
orto Pe t.iO,n, HeuU.^ijl^iS, Ud2, l'/alo 
a r a ^ , y u , J ^ t g , | p ^ , . | : , l ^ - ^ | i e a ^ 
24l0:i, CdaaP^rt. ;0,29, Rdiidifdl,70. 

U. Cprpbi ~PIctJiVlò àf)pez/iii^iueuio, CQ t̂U 
vabile e t-ovctipposta fabbrica ad uso 
cantina'e::Kr;^naiQ,:BitQ;m, cu mune .̂̂ c^ 
Suario di vcmselve, contrada Corrpzza, 
ai maiìpali,,r^,2440b,,casdPtrt,G,p9R;n;, 
dita 11,69, i:i82b, Prato àrat. vit. fr̂ ^ t̂. 
Pert-, 0,;<^,.H|^y^,,l,7|,,:,^. -^ 

II. C yrpo. Appezzamento di terra o' 
sovfHppotita fabbrica al cocùua. N JSG,: 
sito ìnèpomm' 'm0^Ì>^^^ ,X:oM IVé^ ' 
ooatrada Currezza, ài mapnali N. ì440o,j, 
casa-l^eÌirorÓ8l^S;;ind. n,69; i 
arat..v.,t. fruii. Pert. 0,30, Remi. 2,23. , 

IV;;Oòrpò,;;Ua05tìon?alia3ebza;;e4:u|tp>i, 
paziaixierito di terra siti in cumuna c;én-
8uàrio^# t̂?bnHy,̂ ,̂,,.pon^5r|xJĵ H:'Cai-rezzf^^ 
ai mipoMli N. ir/S, caaa Perr. 0,60, Riri-, 
dita y2,73ivn:^9;^^prato arttt::^^vU.' f̂ litt^ 
Pcrt. 0 75, titìNd, 5,58. 

Si :pUlibl!Ìt!ÌWÌl ;tir^sente come, di,, me­
todo, e lb'àt;,;Ì[HorÌ3ca per tre vbltti di­
versa n«t„X|.io[Mi* l̂»ì''i' Padova, 

Dalla •ftVProtu/'a 
Cdnsèive'^i; marijo, 1871. 

(Il'Ri Pretoie 
ROSA 

F. Salsilli, oano. 

J i ' N VENDITA 

HIKISTERQ DELLE mmi 

AV^VISO 

mì^mti adunimptegb Vivi!*' governativo^: 
e. Coloro i qua i trovansi nelle conì'-

^zÌdn^s:oibi™dicàte^g!atb a,6:&, ii^ra^ 
i'fthftfftbbèro a prendere êi vizio sóttu i 
iG^Viir^rrest .upati::atìrante,iI,tumptì<delU|^ 
mrerruzione. 

/Aitale fff;Htò l'Ìtttpipgato.,presenterà, 
i:o;^direttamnnte âU Minstt ìf^^niè F)i;î ^ 
fiQàn'zi — Sdgrotario ^,G!?n^rale..™;Divi-v 
sione li, 0 per mezzo delllnteh lenza di» 

, fl^S'tloloroi qnpli avendo pressato ser- Kuiaozi.Jtìn'tìlvmooii.del titoli s essi.sfexo 
!Yi4jj'effetiiyo,.e,TeKibuito^::v^^^ sotTct^rta dà bbl^b:;^^èÌJtìa;'lìrft ed àù-

|u GU impiegati cìvi«i*ÌH attività di ser-
sVìzio eh' 8' t'ovano i ufi'-'delle condi-
iZJoni.qui sotto.indicai;e, sono invitali a 
I f r T » ! sierb r Ibro titòli-àl^ kjibimrb: 
delle Finanze. 

p!̂ r nomina ottenuta regotarmenie si" in 
pfflzi^.aivllij.f'la nel.é milizie.(H.^térrn.,,e-
:d'iistn0'lf ai^Gó/' rnì'provVisbri isttuisi 
In It Ila neifliàhQiJ-1^*48. 6.1849,. allo;; 
sciogli rsl di questi cessnrono d a l s e r -
vizig per^ cau<*a, meiameflie^Npolitioa* e 

tentieato dai suo Capo d'Ufdcio unitavi 
"itìentè Alla^ab^llà dP^ervìz)(^^pà m^fiìe? 
a teuticataf *ulia quale verrà pufo iridi 

;'b^ik là aà:tà dèlia nàscita déUMffipiegàtó 
Ujedesiaio. 

Uelènbèlè^la tahellài^dhbttì S'pra det.:.: 
ì b y fibrizà^àvèr preso servizio Sótto i ^ tono PSSOÌVpresentati prima del 30 gin-
Governi restaurali, furono p'd r'assu[iti»'|fj„ ]87i, i 
q-ali^rfunzìònàri civili d^l Governo Nà- Quelli eh-* u'̂ n̂ p̂ eamterfinrio î  doou4 
zionale.^^ ., , ,,,. .u. . ^ Bfleftti'iaovraindicatì o li presenteranno,, 

0. Colorò: ì quali avendo prestato ser- dopo detto terminp, non VHprànnò cbtn-' 
vizio effeUivo come sopra, cetfsarono, presi nello'propos,'e ohe, oompht bilmente 

v^^Kllo^stellsó'òon lAitì.,iioglimentpderpre!;^<; ooÌ!à'slVnfizionrtìrÌ8nKÌbr.à, 111 Ministero ' 
M i Governi provvisori, e che, s-̂ nza jnteLde^fare, al Parlamento onde miglio-

mwl5r.;:irÌpr(iso^sotto i Govàrni^.^^'estau-! ràrre la "ischdizibn'r rispetto'àlia liqui-
rati, dopo di aver servito oeme militari daziMne della pensione. 

,11 GuTernb'Wazionnle, >onò;8tatl;:poi.no-' l^^'^^Mrfee, ilUS marzo 1871. 
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A PREZZI DI ORIGINE 

V della prima fabbrica Europea 

F. lEITIIlM ECOMP. DI V10M 
i^-^^^.•^^i 

PUE3S0 
\ iT'^-^^' -' ̂ 1 

r-
I 

miVèriì-^^inàpém, 

_^y^f^^.7ì' kP L^-^r!7x_=^;=Vc-:^ in Padoia 
^ ì ^ 

Questi Scrigni;:rbHt^i^^tcqùistaronó '̂1)rmap una f̂ama ItÒn-
pella loro insuperabile sicurezza contro Jl fuoco e Je..in-

Trazoni, noni3hè |eirelegantissimo esterióre, ottennero il primo 
Pf'fiiMÀtaM^nie esposizioni universali. 

Si ricevono pure commissioni per :̂ p̂ prte di 'tePro in ogni 
griindezza, garantite del' pari contro il fUoco è ^̂ le infrazioni, 

"noncHe per serratnre d'ogni genere cbUa^^stessa^M 13.7 

1̂  

h - . " 

. * 

KJ ' . -" ^^ ^ fM;iiK|t|;-aV-J.eL^^,^y| ̂ .\yy? i^'iìl^ H^ni^j.s^^4Ì^;,-->y|L7^j^_^f. I ^^lìfT^-Afi^Wt-tf^^^^ 

T^ 

^ìM^M V^ IsL sordità 
Il solo da 60 ftnni e più trovate e studiato prìu ci pai mento in Germania. 

,:._ tSsperiehzb'ifà+teidà:mio. padre dottrCesai-b^Fdàl 1863Vdal aptibslritto, consta-" 
tarono ì benefici progresi^ì fatti sia in Italia che all'estero. . . 

,,, La scienza ch'i., ha fatto ogni sforzp'perirender chiara,la diagnosi delle affezioni ^ 
auricolari non è riuscita mai a proporre un rioiedio che le guarisca, o quante 
meno.;|nìgUori,jlbiJtato,del poyerQ.^^ il qnalejsolfito'lfper la malattia, di. 
consòrzio delia società diventa iótro, meditabondo, per finirà completamente ipb-

Col metodo del Kerry e coU'uso delle Pillole auditorie si riesco a migliorare 
l:;i-8ordij,pìù Tibell''ed a guarire quelli, in;: cui 4'guasti sono,lievi, o l'apparecchio, 
"uditorio non manchi di una delle sue parti. % 
, .|̂ (̂ Chmnquo senza impegno può ,pgni !5 giorni rivolgersi per le t teraal sottoscritto 
, raatidiindb ùn'fMn'coboUo'per là rispcata, dirét^ Farmacia ÓV GàUeàriì, 'Milariti 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
I 

Questo rimedio .è rìconpscìuto universal­
mente come ii pia''efficace libi mondo." 
Lo màlattié|péc l*ordÌriàrio, non hanno 
che : una. sola , causa generale, cioè: 
l'impurezza del Banane, che ò la fon-
tana della vita, Detta impurezza si 
rettìfica prohtambritb • per l'uso delle 

Piìlole.di Hollpway che, SpiU'ĵ uìKip lo stomacp^ele,intestinape^^ 
loro proprietà balsamiche^ purificano il sangue, aaiifto tuono ecl energìa a' nervi 
eniuscoli, ed iiìvlgorisconb rinverò Sist;emà.*^EM^^ Pilltile'sòrpàasaiio 

, ogni altro medicinale per regolare la digéstitìhe. Operando sul fegato e sulle 
reni ih modo sommamente suave, ed efficace, esse redolano le .secrezioni, for-
tmcano u sistema nervoso, e nntorzano ogni parte della costituzione. Anche 

persone della più gracile complessione possono fariprova, senza tiinoroj 
degli effetti impareggiabili di queste ottime PiUqlej regolandone ;lé'dosi,=& 
seconda delle istruzioni contenuto negli stampati opuscoli che trovansi con 

> Ogni scatola. 

CNGnENTO DI HOLLOWAY. 
' _ I ' ' 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identmcanaosi col sangue, 
circola'cònesso fluido vitale, no acaccia Te iirìpurezze, spurga e^rî  parti 

" • ' i- • 1 1 1 • £gg^ cònoflciutissiino 
a, Cancheri, iumori,• 

Gotta,-^Nevralgia, 
Ticchio. DoloroaOtvéiParalisi 

Détti biecticflmentì vendotifti in Bcat')lfl e.tftii (accbmpflgEn^^ ràgc^uEgUateiBtruaìoni io lingua 
iLaliaua) da lutti i principnH farmacìmì det inondo, G preaao lo AtosBO Autore, 

il I*BOFi£&flORE UoLLoWAT, Lundtii, tìlniud, ^lo, 244. 

A 

•P 

1."J"̂  i i j v 1 ^ 
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LA DELIZIOSA FARINA Ì G I E N Ì C A 
" . '5^ 

p 
^ 

* . 

DU BARR» BFIsGNDRA. 
(Pxwiiat^ all' Efipoftìzióm di rfmm- YorkJ 

Guarisce radicalmente le callive digestioni (dispepsie), gastriti, nerrtlgie, «tìltchezxa aWtuale 
eniOT;rpid), gIandolci,,yentosU^^ .gonfiezzar capogirli xufptaraento d*orocchi 
acidita pituita, emicrajda, nausee è vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze^ 
granchi, spasimi ed,infiammazione di stovjaco,è:,dcgU altri visceri; ogni disordine del fegato, nervi* 
membrane mucose e bile, insonnia, todse, oppressione, asma, eatarre, bronchite, tisi (consunzione), 
pneumonidi eruzioni, malinconìa, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, ìstcriai vizio e 
povertà del sangue, idropisia; stcrilila, flusso bianco,a: pallidi colon, mancanza di frescheTJza ed., 
energia. Essa è pure il corroborante pei fanduUì deboH e per le pcr&one d*ogni età, Tormunda 

^buom muscoli e sodezza di carni ai più strcinalrai forzo. 
Hconomizza BO V0U3 il suo prezzo in altri rimedi e nutriscB megUo che la carnea facendo dtmjut-

doppia eèonùvìià. 

; Cura, n. 65,i8i. 1---̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  Prùuéttò'(cirtondaHotJ^irMof^ M ottobre )8fi6- : 
, . . . .. La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa R<3V£alcvitflq> 

,non sènio piò aicutf'in^^^ delia vecchiàia, né i l i^ anni. 
Le mie gambe divcntaroiM» forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mìo stomaco è robusto» 

come a 30 anni.;;!ò:.nii:fl^ e predicoi iionfesso, visito ammalati, faccio-
rviaggi a piedi ed anche lunghi, 0 scnlomi chiara la mente e fresca la memoria. 

' D. PisTRO CAUTILLI , 
Baccalaureato m • teologia §d arciprete m I^UHctto,. 

Trapani (Sicilia), 18 aprile Ig'iS, 

f^ 

1 ^ 

* 

traffazipni. .,.,, . ,̂  . ,., ,., ,,„,. , , , ; . . , . , . . ,̂  ,, . 
TrÒt'ipe'aniàrezzel'Jéi.dislng^arihì^^^^ netatò 

': del mio Kerry. Io intendo porro ogni studio perchè sia migliorata la salute senza 
' òhW'-spii'Culàiòri'Ke''abnsmo. ,,̂ .̂, "• \' '•• • • ' 

11 aottosontto visita ogni giorno dalle due allò'tre pom. alla Farmacia GBlleani) 
;̂̂ îft,5,54era,yiKli, Milano . , .,: iiim . Dptt^'À: CEKRl 

.; 'Prez'-o delle Pillole lire 5 ogni scatola, più cent. 80 per spese postali. 
r['Hzzo;,del Kerry;;'lire,.4..ogni flacone, più.cent»;20.:per;speiBa postale, 

: P;;6zzò dell'Opera liré2.?5. ' : ' ; ' : '" " ' - ; 

•, È pérTenutÒ.^ft;,cògriizìòne deV'sòtt'osòi'itto che si spaocia costi un Erapiàstro qua­
lunque, tendente a falsare la sua vera Tela aìVArnica; ai fa un dovere di av-

:j^ertir6 ,;aivpiò7|iVlP'ibMipo,,;a ^̂  
sul verde vtl^io apporpe la Arma autografa del sottoscritto 

f?^,®jaileffini, farmacìs^,,dLMilano, Via Morayigii, 24..^. 
Si vendono'ia Padova dalle farmaoia KOBEHXJ FBEOmAKDO, alla Farmaoia 

aoirtlaivfìraità, QASP.'iaiNI, .*SANETTI o noi Mai?teirio di (ìroghe PIAI^ERIe MAURO, 
•.r-,^, Vicenza^ farmapia ,yalap,̂ ,,e^ Crpy t̂o,-—• J3aa^a(ìt}&j WÌÌ.]ÌJ^ÌS._Q BtUdaaisare.--7,,ilfirfl,| 
•••Rob^rii'Fk'dinaudò %!"Ìitor̂ f?^^ Disgo' —X«̂ î fK]̂ o, Valeri; :^2VepVio-r 
,,.Z,̂ 9s,t,ti;:3;;2§-ràp4....:7Tr̂ .A4r?<i;, aUifartcjì.eJa<j4ros:henn,4S T}»mmì^o.?m\xio(ii^Badia; 
"Àlià'fRrmRMa Rlsa^lia'e dai yèkefó. 5—19 

-;^y'y->Jv'.: 

•^ 

-^' i . j j ^ . ; . U^P*J^ V ^ f - | " ' S ^ ^t-

uan ottenute 

, f - ^ ^ 4 j ^ i # j ^ v f H r - ^ ^ i - ^ ^ - k u - H ^ J C ^ V H 

SilUx ILìtkieffi'lu l i l i l l tr icc l^accl iet to 

ILEMENTI 

der!n'i)f-';Àu^u8to MtetHoari 
' e/zo ital. Lire 5 

_ _ _ _ parata da A. Heggian, non oan-
sticR, yeram9nte.j)rodigio»ftf'gt!p'antita, «enaa mèfotì-
;*ìo e nitrato d'àrgonto, da non apportare par nulla 
rp8triiigime|3,tp^^U',Q,rptr)ft;:é^ infiammazione agii into-"' 
stini. Detta acqua gri&risoe radioRlmente in soli S 

giorni J^SPpU.^eesuti ed ti^.più'cronici, oiie v&ìi distinti ooi npmi di. Blenòree 
e Gonòreio; nònchò i flussi bianchi dalle donne a ì& nlaevi in f?enVra!e. Pel si­
curo e prouto risultato *ì&ìUi, completa gaari^^one, al può moraè qna«t'aqua dire: 

Bottiglia oon'istrasipne. Ur(?,4, -7,Deposito in F^dova. ,RÌia farmaoia del-
rAngelo, Adì sig. Cornelio, Piazza dbllo Erba. -7? U mGdéfsimo »pedisca in prò 
viiicla dia'^o.vfigiia di lira & a lui dirotto 

^ • J 

•5é%i' 23-10 

Da ventanni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da otto^ 
aiini;poi; da un forte palpilo aljìuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fai^ uiv 

.passo né salire uri solò gradinò; più, era tormentata da;!diù^^^ 
îuanjza di respiro, che la rendevano incapace al più |pc;p;ifìro lavoro donnesco; rarté medìra non ha 
maftpot̂ ^̂ ^̂ ^ 
la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicui'amche^ 
iii'iW'?^BÌorpi che'fàiiftò iella vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita». 

' ' --̂  - * ATAHASIG LA BARBERA 

_ . _ . . . - Montana, Istria 
I risultati ottenuti coli'uso della I S r e v a l e m a Du Barry sono sorprendenti, 

FKKD. KiAUsinsKAoia, medico del distrettO;^ 
: . Berlino, 4,ottpbre,18Stì.., 

Signore; Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare sui malati la influenza salutare della 
fflevaICMt» Du BaiTy,cVi risultati cufattvi;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ottenuti, hanno, gin* 
slitìcato la mia buona opinione della sua etBcacia, e non esiterò a confermarla ih ógni crccàsiÒnr 
chepifprciisénlètà Dottor^, D'AMMLBTEIN^,,^^ 

(Membro del CoiisigUo sariiiam^ 
:^;L1 scatola del peso,di l i^ di chilogramma fr- 2.S0; li2 chil fr- A.Bp;^ chih fr. 8; 2 chit-

: CurK^Bl ;m 

lA BEVILEflTÀ AL 
:>iii:rji:'^Ì^v 'JWC'^^x 

! » • IPft&JUVaiE&E C d «1» T A V O I i E T T I 3 
(Qr^Giiala da Sua Mmttb, la I^egina d'Inghilterra) 

|ff*Dà l'appetito, la digostione con buon solino, forza dei'nervi, dei poliaoni, del sistema muacolosOp 
''^ilimcnto squisito, nutriUv9^treJyòHe,pjù:che là cjM-ne, fort 
•• . . • • ^ - V"-^^- I-vV-.r̂ »:'̂  .V .... :^.-..-,-:(>^.^^..p^^^ (Uijibria), •Sg'-raaggio- -1869. 
ĝ ,, .pop9,J(^ anni;;4i:psUnato,?mlplamcm^ 
? Ietto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questr martori, mercè della vòstra meravigliosa 
^ ' R e v a l e u t a a l C K o c c o t a t t c . Date a questa mia guarigione quella publieitù clic vi piace» 
.onde midcrrnStF^ìr: lilia ^ralftyiile, ' tama^^Ì5^Ue'àl^ vostro dcĵ  C l O é c o l a i t O v dotato 
-d i virtù veramente sublimi per ristabilire la salute. Con tutta stima mi.segno il vostro dtivoiissimo-
,^^,-, ^ . ^ , . . . y , , „.,„,.,.,,.„.,..,„.,,,,,.„ .̂  , , ,^^__^^^.^,, FRANCESCO ,Bfl^(:9fi(,-:^tf(:(<(oo.., ;.. 

In polvere: Scatole per 12 tazze iC'i: 2.S0; id. per S i tazze fr. A.50; id. per i 8 tazze ;fr. 8; 
' p e r 1 2 0 iaMe^ff^'17.B0. In TavoleUe per 12 tazze fr. 2.^0i-per 24 taz^e ft. 4.50; pi\^S lazze fr. 8. 

DEPOSITI —-'Padova: Rulierti, Zanetti, Pianeri e Mauro, Cavozzani farro. — Pordenone: Ro-
Viglio, fàrm.,:yaraschini r-::; /*(>rfofl.ri*̂ ^̂  Malijjjeri farm,:4^,/to,w>?o::^A;-Diego, 0^ 

: Treviioi Ellero già tannini, Zaiicili'— rofHie«ò\'Giua,' Chiussi far'm, TT-^/^^ 
Commessati 
Franco! 
tu) 
Feti 
L. Cìnolti, L. Disumiti. 

I tndai*c 'aI1o'fAlsiaca^Ì0!^|^^#Cill»se 

ALLA l5!̂ KEft!4„̂ ĝ8Uai(;E FkANCESCO SACCHETTO 
U^' — 1 

i 

Tà 
9 

i .Jf-i?.-

,*fc:̂ '-
4lhdb^4v 

Seconda edizione corretta e notevolmente ampliata 

AD UgQgDELLE SCUOLE 

il •? 
•t 

^n:dt;S:::̂ nISÌ 
• j ^ • - . I 

VENDIBfLE ALLi LIBaSRIà EJfraiCE SkG JtlErTO 
• 1 • - ; ; . -^--UV--^-^. 

FILOSOFICO E POS 7 AOSTE 

Presso Lire 1 
^•i .¥ i f r f fcTin- iTrrTt i -^ '"*""Tr|air**^V"f^i i r i l 'Ti -rYI-n.^i^trir"-^ r f ra rH^ iMa i -^ tH 

Padgya, 1871, Premiata Tipografia Sacchetto. 

| avu to speciale j riguardo 
le I*r©flffciè LouBbwrdi'Vessète 

del profoasorè : . ,. 

GIAMPAOLO TOtlOlSlEI 


